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Comune e Municipi insieme per una “Estate Romana” diffusa sul territorio; finanziati oltre un milione di euro

The “Show must go on”: 
Estate Romana oltre la crisi
Cultura, arte, spettacolo per valorizzare il talento, la qualità, la capacità innovativa e il legame con il territorio 

con eventi artistici, manifestazioni cinematografiche e dal vivo. Oltre 200 le domande di partecipazione. 
Coinvolti 57 quartieri; fra i tanti anche Settebagni, in III municipio

Laura Honoris Causa ad 
Andrea Riccardi, 

fondatore della Comunità 
di Sant’Egidio

Anche se crisi e tasse 
assillano gli italiani e 
le altalenanti condizio-
ni meteorologiche di 
questo periodo fanno 
pensare poco al relax 
e al caldo sole estivo, 
l’assessorato alla Cul-
tura di Roma Capitale 
ha dato il via all’iter 
organizzativo inerente 
la prossima “Estate 
Romana”, che partirà 

a giugno e proseguirà 
fino a tutto settembre. 
Nel bando, pubblicato 
sul sito istituzionale e 
definito dall’onorevole 
Barca “di altissima 
qualità, frutto di un 
percorso innovativo e 
partecipativo”, presenti 
alcune novità come la 
Commissione “mista” 
che selezionerà i pro-
getti (membri interni ed 

esterni), l’auto-valuta-
zione delle proposte, il 
pagamento anticipato di 
una parte delle spese or-
ganizzative, i criteri di 
ammissibilità, più ampi 
per imprese, associazio-
ni, fondazioni, coopera-
tive, comitati che oper-
ano in primis nel campo 
culturale e dello spetta-
colo. Dal Campidoglio 
già individuati una serie 

di spazi cittadini dove 
svolgere gli eventi, as-
sociando i luoghi a in-
iziative idonee ai fini 
organizzativi, tecnici, 
ambientali e di interesse 
culturale. Quest’anno 
pare si voglia coinvol-
gere molto i giovani 
under trentacinque e 
gli imprenditori che di-
mostrano buone capac-
ità di diffusione del pro-

getto, coproduzioni o 
collaborazioni nazion-
ali o internazionali, ca-
pacità di reperire risorse 
da altri enti pubblici o 
da organismi europei, 
abilità per sviluppare 

sinergie con il territorio 
e promuoverne lo svi-
luppo sociale, econom-
ico, istituzionale, ambi-
entale e quindi produrre 
indotto. 

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

Contro le persecuzioni dei Cristiani 
una “Fiaccolata solidale” al Colosseo

Dalla Comunità di Sant’Egidio: “La persecuzione contro i cristiani, troppo spesso sottovalutata 
o nascosta da un velo di indifferenza, travalica ovunque i confini tra le denominazioni religiose 

e deve spingere all’intervento solidale di tutti gli uomini e le donne di buona volontà”

Fortemente voluta dalla 
Comunità di Sant’Egidio 
insieme alla Comunità 
Ebraica e il sostegno del 
primo cittadino di Roma, 
si è svolta il 15 maggio la 
fiaccolata in segno di sol-
idarietà ai cristiani per-
seguitati nel mondo che 
sono tanti, più di quanti 
si possa immaginare 

(non solo pubblicamente, 
spesso con forme perse-
cutorie sottili di ironia, 
scetticismo e indifferen-
za). In ogni dove, dal con-
tinente africano a quello 
asiatico frequenti quanto 
inverosimili gli episodi di 
violenza e odio religioso, 
nonostante i continui ap-
pelli, anche di Papa Fran-
cesco, per esprimere con-

v i v e n z a 
p a c i f i c a 
e civile e 
incentivo 
al dialo-
go con-
tro ogni 
forma di 
fanatismo 
e estrem-
ismo re-
l i g i o s o 

e culturale. Il Colos-
seo ha fatto da sfondo 
all’iniziativa e sul palco 
si sono alternati i rela-
tori a sostegno dei per-
seguitati per fini religiosi 
e ostacolati nella libera 
professione del proprio 
credo. Significativa la 
scelta di spegnere le luci 
del Colosseo (dove cen-

tinaia di cristiani hanno 
subito il martirio) come 
segno solidale contro il 
razzismo religioso nel 
mondo. Fra gli interve-
nuti: Andrea Riccardi 
fondatore della Comunità 
di Sant’Egidio (insignito, 
due giorni dopo, della 
laurea Honoris causa 
in Lettere Umanistiche 
dall’Università Cattolica 
d’America per il messag-
gio universale di pace e di 
dialogo da lui diffuso); il 
sindaco Ignazio Marino, 
Riccardo Pacifici presi-
dente della Comunità 
Ebraica di Roma, il presi-
dente dell’Associazione 
Gandhi e alcuni giornal-
isti della stampa e Tv. 

(C.M.)

Andrea Riccardi fondatore della Comunità di 
Sant’Egidio il 17 maggio ha ricevuto la “Laurea Hono-
ris causa” in Lettere Umanistiche dall’Università Cat-
tolica d’America con una cerimonia a Washington che 
si è svolta nel corso della seduta inaugurale del 125° 
anno accademico dell’Ateneo, fondato dall’episcopato 

americano e riconosciuto 
dal Vaticano come Univer-
sità Pontificia. Nelle moti-
vazioni dell'onorificenza, 
conferita per il “messag-
gio universale di pace e 
di dialogo” da lui diffuso 
in quanto fondatore della 
Comunità di Sant’Egidio, 
viene sottolineata la sua 
statura internazionale, 
con particolare rilievo per 

il ruolo svolto nella ricerca della pace, in Mozambi-
co e in altri paesi, all'impegno in Italia, anche come 
ministro della Cooperazione per promuovere una po-
litica del bene comune, e alla sua attività accademica 
di storico della Chiesa e in particolare di biografo di 
Giovanni Paolo II. 

(C.M.)



Il Pd di Matteo Renzi 
trionfa alle Europee 
2014 con quasi il 41% 
dei consensi, batte il 
record che fu di Wal-
ter Veltroni (33,2%) nel 
2008, conquista tutte le 
circoscrizioni e stando 
ai dati provenienti dagli 
altri paesi Ue diventa il 
primo partito dell’area 
socialdemocratica eu-
ropea. Agli altri diretti 
concorrenti non rimane 
altro che raccogliere le 
briciole del fallimento: il 
M5S cala di cinque punti 
rispetto alle politiche di 
un anno fa attestandosi 
oggi al 20/21% e perden-
do la metà dei voti (circa 
4 milioni); Forza Italia 
crolla spaventosamente, 
dal 21% che fu del vec-
chio Pdl conquistato alle 
scorse politiche è scesa 
al 15%. La Lega rimane 
ancora ben ancorata nei 

territori del Nord (6%), 
male invece Fratelli 
d’Italia che non sfonda il 
muro del 4%. e Scelta Eu-
ropea che crolla paurosa-
mente L’Ncd di Angelino 
Alfano se la cava con il 
4,4, mentre Tsipras raggi-
unge il tetto minimo per 
conquistare seggi a Stras-
burgo. Certo, poco più di 
un italiano su due ha vo-
tato, l’astensionismo in 
Italia sembra in crescita, 
ma c’è poco da interpre-
tare stando ai risultati. Il 

significato è un’evidente 
rifiuto da parte degli ital-
iani dei populismi gril-
lini, e l’Italia che vede 
nell’Europa il proprio 
futuro. Tanto più ora 
che prima, visto che nel 
resto dell’Ue solo la Ger-
mania conserva il proprio 
credo politico, perché in 
Francia la vittoria di Le 
Pen potrebbe spezzare 
l’asse franco-tedesco e la 
sconfitta di Cameron in 
Inghilterra a favore de-
gli antieuropeisti darà si-

curamente maggior forza 
al successo del Pd per re-
galare all’Italia un ruolo 
da protagonista. Il trionfo 
di Matteo Renzi però è 
confermato anche dai 
consensi ottenuti in ogni 
circoscrizione, regione 
e comune. Nel Lazio, 
per esempio, è il primo 
partito a quota 39,2%, a 
Roma città conquista il 
43% e anche nel III Mu-
nicipio sfonda il muro del 
44,43% dei voti. Proprio 
a piazza Sempione la 
maggioranza consolida il 
proprio governo a discap-
ito di tutta l’opposizione 
e con qualche sorpresa 
in più: il M5S si con-
ferma secondo partito 
con il 23%, Forza Italia 
rimane sotto il 13%, ma 
la débâcle maggiore è 
quella di Ncd che racco-
glie a malapena il 3,81% 
e viene addirittura dop-

piato da Tsipras che con-
quista il 6,77%. Anche 
Fratelli d’Italia-Alleanza 
Nazionale è stata scaval-
cata dal greco, ma a sua 
volta umilia il partito 
di Alfano con il 5,49%. 

Il centrodestra è il vero 
sconfitto di queste elezio-
ni, sia a livello nazionale 
che locale serve indub-
biamente una ricostruzi-
one. Perché se è vero che 

i cittadini hanno di per 
sé rifiutato l’aggressività 
sterile di Grillo e il tra-
dizionalismo berlusco-
niano, è anche vero che 
molti dei voti raccolti 
dal Pd provengono pro-

prio dai “delusi” di quelle 
compagini politiche e ri-
conquistare la loro fidu-
cia non sarà affatto facile.

Luca Nasetti
l.nasetti@vocetre.it
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A Roma il Partito Democratico si impone con un netto 43%, giù il M5S e Forza Italia

Europee 2014: il Pd stravince anche al III Municipio
Sorpresa della lista di Tsipras che a Montesacro doppia Ncd-Udc, Fratelli d’Italia al 5,49%

A via Fracchia migliaia di persone molte ore in fila per ritirare la scheda nuova

Caos tessere elettorali in molti Municipi della Capitale
Personale ridotto, uffici chiusi e disorganizzazione hanno fatto impazzire gli sportelli comunali

Il successo del Pd alle europee del 2014 è stato 
pari solo al grande caos che i cittadini di Roma 
e del III Municipio hanno dovuto subire per riti-
rare una nuova tessera elettorale. Già dalle prime 
ore del mattino di domenica 25, gli uffici di via 
Fracchia sono stati presi d’assalto da centinaia 
di persone che dovevano so-stituire la scheda 
vecchia ormai stracolma di timbri. A causare i 
disagi la riduzione del personale, la ri-nuncia 
di alcuni operatori comunali in protesta contro 
l’abbattimento del salario accessorio, ma anche 

l’improvvisa scarsità di tessere elettorali di cui 
erano (s)provvisti gli uffici. Un problema che 
ha spinto il Pd a chiedere al Prefetto una deroga 
straordinaria per coloro che avevano finito gli 
spazi sulla propria scheda elettorale e consentire 
loro di votare. Le situazioni più gravi si sono 

verificate al III Municipio do-ve lo stesso presi-
dente del Consiglio di piazza Sempione, Corbuc-
ci (Pd), ha definito l’accaduto «inaccet-tabile». 
Molti cittadini infatti hanno rinunciato al voto 
pur di non rimanere bloccati l’intera giornata 
in via Fracchia e solo dopo moltissime ore di 

lunghe file le cose sono migliorate grazie al per-
sonale municipale che ha deciso di anticipare il 
proprio turno di lavoro. Gli sportelli aperti a quel 
punto era dodici, favorendo così il deflusso dei 
cittadini dagli uffici. Il presidente Marchionne 
(Pd) ringrazia cercando di tamponare le proteste 
politiche e cittadine, ma già dal primo pomerig-
gio di domenica scorsa lo spiacevole incidente 
aveva generato polemiche da ogni parte politica, 
ma soprattutto su tutta Roma. Il caos delle tes-
sere elettorali infatti ha coinvolto la Capitale da 
Nord a Sud e da Est a Ovest, lasciando l’amaro 
in bocca ai vincitori delle elezioni. 

(L.N.)
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L’impianto Ama è tornato a far parlare di sé.

Ama via Salaria: foto bimbi rom e nuovi miasmi
Bimbi rom che giocano vicino l’impianto Ama, blitz di Bonelli e Angelilli e guasti che paralizzano la raccolta 

dell’indifferenziata. Una vergogna, per il presidente Corbucci

venerdì 30 maggio 2014

A seguito della foto 
apparsa su lungote-
vere.net, in cui si ve-
dono bambini che gio-
cano all’interno della 
cartiera di via Salaria, 
proprio a pochi metri 
dall’impianto di trat-
tamento dei rifiuti, il 
presidente della Com-
missione Politiche so-
ciali del III municipio, 
Yuri Bugli, ha sot-
tolineato in una nota 
la preoccupazione per 
le persone ospitate 
nell’ex Cartiera, con 
riferimento ai miasmi 
che loro, come gli abi-
tanti del quartiere Villa 
Spada, sono costretti a 
respirare. Una nuova 
ondata maleodorante 
è stata al centro della 
visita a sorpresa, il 
17 e il 18 maggio, del 
consigliere Cristiano 
Bonelli e di Roberta 
Angelilli, europar-
lamentare impeg-
nata più volte per la 
risoluzione dei prob-
lemi dell’impianto 
di via Salaria. Dalla 
visita è stato sottolin-
eato un aumento es-
ponenziale del quanti-
tativo di rifiuti trattati 
dall’impianto. Bonelli 
ha dichiarato: «Era 
stato promesso che 
da maggio ci sarebbe 
stata una progressiva 
diminuzione del con-
ferimento dei rifiuti 
in vista della de-
finitiva dismissione 
dell’impianto entro 
il 2015. Invece con 
il passare del tempo 
aumentano i rifiuti e 
aumentano i rimandi 
per la risoluzione del 
problema». Ha presen-
ziato fuori l’impianto 
anche Adriano Trava-
glia del comitato 
spontaneo ‘Stop alla 

puzza’ confer-
mando l’aumento 
dei rifiuti che 
rimangono più a 
lungo nella strut-
tura per il non 
smaltimento. Il 
comitato di citta-
dini di Villa Spa-
da non è stato per 
nulla coinvolto 
ed era completa-
mente all’oscuro 
della situazione.A 
seguire Ama 
ha confermato 
l’aumento dei 
rifiuti a causa 
della temporanea 
chiusura per ma-
nutenzione straor-
dinaria program-
mata di una linea 
dell’impianto di 
termovalorizzazi-
one di Colleferro, 
con conseguente 
intasamento del 
Tmb di via Sala-
ria, che si è bloc-
cato per un guasto 
e forse per la gran 
presenza di rifiuti. 
Il vice presidente 
della Commis-
sione Ambiente del 
III municipio Angelo 
Massacci, non com-
menta sulla visita di 
Bonelli e Angelilli 
presso il Tmb e sot-
tolinea la nota ripor-
tata dall’Ama sugli 
impianti di Colleferro 
e via Salaria e la tem-
pestiva risoluzione. 
«Mi vergogno come 
amministratore mu-
nicipale e come resi-
dente del III Muni-
cipio per l’impotenza 
dell’amministrazione 
capitolina dinnanzi al 
dramma che colpisce i 
cittadini di Villa Spada 
e Fidene, costretti a 
vivere chiusi in casa 
per cercare di sfug-

gire alla puzza nau-
seabonda proveniente 
dall’impianto Ama di 
via Salaria» lo dichi-
ara in una nota Ric-
cardo Corbucci, presi-
dente del consiglio del 
III Municipio. Intanto 
a poche settimane 
dall’ultimo incontro 
fra rappresentanti dei 
cittadini, municipio 
e Comune insieme al 
tavolo tecnico istituito 
per la segnalazione dei 
miasmi, si attendono 
nuovi aggiornamenti 
viste le richieste del 
Consiglio straordinar-
io di febbraio in cui era 
stato fissato nel 2015 
la data della chiusura 
dell’impianto.

Alessandra Fantini
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Alberi non potati a ridosso delle abitazioni, hanno rami sempre più lunghi che creano disagi ai residenti dei 
piani bassi. Quasi impossibile per qualcuno, aprire la finestra

In via Scarpanto, i rami bloccano le finestre
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Molte richieste di potatura per alberi problematici, i cittadini reclamano promesse mai mantenute

La voce dei cittadini finalmente è stata ascoltata, le promesse dell’amministrazione sono state mantenute

Piazza Stia liberata dagli alberi pericolanti
Fidene: l’amministrazione si prende cura dei propri cittadini

Alberi verdi e piante ri-
fiorite donano in questa 
stagione un aspetto più 
bello a tutte le nostre 
vie, ma per qualcuno 
la primavera e l’estate 
possono diventare 
certamente problem-
atiche. Stiamo parlan-
do degli abitanti delle 
case in via Scarpanto, 

e più precisamente 
dei residenti negli ap-

partamenti dei primi 
piani, dove i rami sem-
pre più lunghi degli 
arbusti ad alto fusto, a 
volte non consentono 
di aprire tranquilla-
mente le finestre. La 
mancata potatura degli 
alberi a ridosso delle 
abitazioni, ogni prima-
vera comporta non po-

chi problemi per questi 
cittadini alle prese con 
la poca luce che en-
tra dalle loro finestre, 
ma soprattutto bloc-
cati dai rami che osta-
colano l’apertura delle 
tapparelle. Da rilevare 
poi, che questi alberi 
per cui i residenti di via 
Scarpanto hanno rich-

iesto continuamente 
interventi, promessi 
e mai ottenuti, hanno 
dissestato anche il 
manto dei marciapiedi, 
con le radici che hanno 
divelto l’asfalto. Risul-
tato di tanta incuria nel 
corso degli anni, è un 
ambiente poco sicuro 
per chi vi passeggia 

ed è costretto a stare 
ben attento alle buche, 
ed anche una chiusura 
forzata delle fines-
tre per gli abitanti dei 
primi piani di alcuni 
stabili. Non sarebbe fi-
nalmente il caso di in-
tervenire? 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Dopo molti anni di attesa finalmente i 
cittadini di piazza Stia possono plau-
dire all’azione dell’amministrazione 
del III Municipio. Con l’impegno 
di piazza Sempione e grazie 
all’interessamento dell’assessore 
all’ambiente Gianna Le Donne e al 
capo gruppo Sel Cesare Lucidi, si è 
messo un punto a una problematica 
che iniziava a gravare pesantemente 
sul quieto vivere dei residenti di 
Fidene. Gli alberi pericolanti di pi-
azza Stia, che ostruivano il passag-
gio ai mezzi circolanti e mettevano 

in pericolo la loro percorribilità, non 
esistono più, ora sono stati potati. 
Le promesse dell’amministrazione 
sono state mantenute e dimostrate 
in seguito con i fatti ed è proprio 
questo l’aspetto più importante, dare 
certezze al cittadino che fa sentire 
la propria voce e richiede attenzioni 
maggiori per sé e il proprio quar-
tiere. Stavolta dunque la vittoria è 
doppia, ma da additare in maggior 
modo ai residenti di piazza Stia, che 
non hanno mai smesso di esporsi at-
tivamente per risolvere la questione.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Il 1 giugno negozi aperti, via pedonalizzata e tanti stand, bancarelle, sport e spettacoli

“Domenica sotto casa” a via Ugo Ojetti
Un’iniziativa organizzata dall’assessorato al Commercio del III Muncipio per sostenere l’economia del territorio 

attraverso la riscoperta dei negozi di quartiere

venerdì 30 maggio 2014

Una giornata piena di 
eventi per riattivare 
il commercio risco-
prendo vecchie e sane 
abitudini urbane. Ques-

ta è l’idea alla base 
dell’iniziativa organiz-
zata dall’assessorato 
al Commercio del III 
Municipio per il 1° gi-
ugno in via Ugo Ojetti. 
La“Domenica sotto 
casa: la riscoperta dei 

negozi di vicinato” è un 
evento finalizzato a far 
riscoprire il valore delle 
passeggiate nel proprio 
quartiere e l’importanza 

del rapporto di fiducia 
con i negozianti. La 
via verrà chiusa al traf-
fico dalle 10 alle 22 e al 
posto del solito fiume 
di macchine ci saranno 
stand, bancarelle, spazi 
per lo sport e lo spet-

tacolo. Alcuni negozi 
della via hanno già con-
fermato che resteranno 
aperti, coerentemente 
con la collaborazione 

che l’Associazione 
commercianti di via 
Ojetti ha garantito 
all’amministrazione: 
«Nella consapevolez-
za della necessità di 
rilanciare l’economia 
del territorio – spiega 

l’assessore Vittorio 
Pietrosante, padre 
dell’iniziativa – abbia-
mo pensato ad un evento 
per rivitalizzare il com-

mercio locale 
riavvicinando 
i cittadini al 
proprio quar-
tiere e quindi 
ai negozi che 
lo popolano». 
In un peri-
odo di crisi 
come questo 
le botteghe di 
quartiere sof-
frono, anche 
s c h i a c c i a t e 
dal peso della 
concorrenza 
dei centri 
commerciali. 
I cittadini non 
hanno tempo 
nè soldi per 

rivolgersi al caro vec-
chio negoziante di fidu-
cia, sminuendo spesso 
il valore della relazione 
umana e la comodità 
della vicinanza. Il ne-
goziante di quartiere è 
lì, appunto sotto casa, 

e conosce il cliente, sa 
come soddisfare le sue 
richieste e ne rispetta la 
fedeltà. Ma le abitudini 
urbane contemporanee 
non aiutano: le vie sono 
sempre più dominio del-
le auto, in movimento o 
parcheggiate, anche in 
seconda fila, e gli spazi 
urbani diventano 
sempre meno vi-
vibili e gradevoli: 
«Chiudere la via al 
traffico – chiarisce 
infatti Pietrosante – 
è di per sé un evento 
di valore». Tra le at-
trazioni ci saranno 
i giochi di strada, 
come la campana e 
altri giochi di grup-
po, che i bambini di 
oggi probabilmente 
non hanno mai 
conosciuto; sfilate 
di moda “ecologi-
ca” e aree adibite a cam-
pi sportivi di calcetto o 
basket, organizzate dal 
Coni; una pedana per 
il tango, musica e auto 
d’epoca; banchi con 
prodotti alimentari au-

toctoni e artigianato di 
qualità. «La domenica 
sotto casa di via Ojetti – 
assicura l’assessore -  è 
solo l’inizio, in seguito 
realizzeremo altri eventi 
in altre vie commer-
ciali del municipio, con 
l’obiettivo di istituire 
una nuova buona abi-

tudine, quella dell’uso 
dei quartieri per scopi 
sociali ed economici, e 
non solo come dormi-
tori». 

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it

Vittorio Pietrosante



pagina 8 venerdì 30 maggio 2014

Richiesta di intervento per il recupero dell’edificio di viale Gottardo

Assemblea pubblica per recuperare l’ex Commissariato
Recuperare un bene comune, questa la richiesta da parte del Comitato di quartiere 

“Città Giardino-Cimone”. Cittadini ed Istituzioni si confrontano

Spettacoli teatrali, mostre, laboratori e gastronomia per i numerosi cittadini accorsi all’evento

Il III e la Magnalonga: bici, ambiente e cibo
Molti i ciclisti che hanno partecipato alla Magnalonga in bici il 17 maggio. Quattro tappe tra il III e IV municipio 

per percorrere il quartiere alla scoperta del territorio e dei suoi prodotti

Domenica 18 Maggio 
si è svolta la giornata 
d’incontro, organiz-
zata dal Comitato “Città 
Giardino-Cimone”, per 
riunire le Istituzioni, le 
associazioni ed i cittadi-
ni del Municipio, al fine 
di chiedere la riquali-
ficazione dell’ex com-
missariato P.S. di viale 
Gottardo. L’edificio, ex 
palazzina alloggi della 
Cartiera Aniene, è sta-
to poi utilizzato come 
Commissariato P.S. di 
zona. Negli ultimi anni, 
dopo il trasferimento del 
commissariato in altro 

sito, l’edificio è stato oc-
cupato e poi sgomber-
ato. Oggi è in completo 

stato di abbandono. 
L’intento della mani-
festazione è stato quello 

di dimostrare che questo 
edificio può essere ri-
condotto ad un’utilità 

sociale. Alla presenza 
del presidente del Mu-
nicipio Marchionne, si 

sono succeduti prima gli 
interventi di architetti 
che hanno ricostruito la 
storia dell’area, dando 
il loro parere tecnico 
sull’opera di recupero, 
poi le considerazioni di 
diversi cittadini. In par-
ticolare, l’associazione 
Assoter ha proposto 
l’adozione comparte-
cipata del bene pubblico 
da parte di Associazioni 
del territorio per pro-
muovere iniziative so-
ciali, culturali ed aggre-
gative. In risposta alle 
proposte, il presidente 
Marchionne ha informa-

to che sono in corso studi 
da parte dell’Università 
Roma 3 ed altre soluzi-
oni, che dovranno poi 
essere sottoposte al 
vaglio del Ministero 
dell’Economia. Da cor-
nice alla manifestazione, 

si è svolta la terza ed-
izione dell’Ecobaratto. 
Musica dal vivo, tram-
polieri, pittori estempo-
ranei hanno reso la gior-
nata conviviale.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

«Un iniziativa che ci aiuta a costruire un'altra città» così Marchionne aveva 
presentato la Magnalonga in occasione della conferenza stampa del 14 mag-
gio tenuta nella sala matrimoni di p.zza Sempione. Presenti quel giorno e 
promotori dell’iniziativa Lorenzo Barucca, presidente Aps Tavola Rotonda, 
che ha sottolineato l’importanza dell’uso della bicicletta in città, Federico 
Spano di Re-Bike che ha fatto sua la richiesta di mobilità e sostenibilità nei 
quartieri e Roberto Scacchi, direttore Legambiente Lazio, che ha insistito 
sul rilancio della qualità della vita attraverso l’uso della bici. Per le isti-
tuzioni hanno partecipato alla conferenza, oltre al presidente Marchionne, 
Gianna Le Donne, assessore municipale ambiente e cultura e Paolo Ma-
sini assessore ai lavori pubblici e alle periferie di Roma Capitale. Proprio 
quest’ ultimo ha ribadito l’importanza dell’ unione tra cibo, bici e ambiente 
per l’iniziativa municipale. Il 17 a partecipare al percorso ciclistico si sono 
presentati in 500 anche se le richieste erano state molte di più. La corsa è 
partita alle 15.00 da Ponte Vecchio è ha attraversato il III e IV municipio 
per 25 km divisi in quattro tappe: Parco di Aguzzano, uffici del municipio 
di via Fracchia, mercato del Tufello e Parco delle Valli. In ogni tappa ad 
accogliere residenti e ciclisti stands di gastronomia, mostre e laboratori per 

unire ambiente, sport e cibo a chilometro zero. Un successo che ha permesso 
ai cittadini di vivere il territorio in tutti i suoi aspetti.

Luca Basiliotti 
l.basiliotti@la voce.it
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Clienti increduli e lavoratori disperati che manifestano al Campidoglio, 
ecco chi paga per la mala gestione della struttura

Il direttore dell’Ufficio di Scopo Serra ha imposto la chiusura del centro sportivo

La Maximo Green chiude, ma i dipendenti non ci stanno

Ridiamo spesso per ricordare meglio
Buonumore e sane risate per stimolare e mantenere attiva la memoria. Sull’argomento interessanti risultati dagli USA 

venerdì 30 maggio 2014

Con nota numero 2392 
del 20 maggio della 
direzione esecutiva 
dell'Ufficio di Scopo 
Indirizzo e Coordina-
mento del Programma 
Punti Verde di Roma 
Capitale, il direttore 
Giovanni Serra an-
nuncia la “sospensione 
temporanea di tutte le 
attività sportive e com-
merciali in essere del 
Centro Sportivo Maxi-
mo Green”. Per i dipen-
denti del centro è un 
comunicato che sa di 
sentenza definitiva. Fa-
bio Dionisi, presidente 
Commissione Lavori 
Pubblici municipale, 
negli ultimi due mesi 

ha sempre sostenuto le 
richieste dei lavoratori, 
per questo ha preteso un 

contro ordine dalla seg-
reteria di Serra, finora 
mai arrivato. Francesco 
Filini di Fratelli d’Italia 
è lapidario: «E' la con-
ferma che i nostri so-
spetti erano fondati. 
La cattiva gestione del 
centro sportivo da parte 

di Roma Capitale ha 
portato a una chiusura 
inaspettata e improv-

visa di uno dei più belli 
punti verdi qualità del 
Municipio». Ad essere 
scossi dal trambusto 
sono anche i clienti 
visto che c'è chi ha pa-
gato la retta per tutto 
l'anno di 800 euro, si 
sono visti cancellare le 

attività sportive con il 
passare dei giorni. Il 22 
maggio, il Consiglio di 
Roma Montesacro ha 
approvato all'unanimità 
un ordine del giorno per 
scongiurare la chiusura 
della struttura del Cen-
tro sportivo ma questo 
non è bastato. I dipen-
denti hanno deciso di 
manifestare sotto la 
segreteria del Sindaco 
affinché il centro non 
chiuda e la gestione 
temporanea della strut-
tura venga esercitata 
dal più competente 
Dipartimento Sport e 
Qualità della Vita.
Dionisi: «chiediamo 
al Dipartimento Tutela 

Ambiente, all'Ufficio 
di Scopo e al Diparti-
mento Simu di reperire 
le risorse economiche 
per garantire il neces-
sario fabbisogno di 
energia elettrica, di 
gas e al riallaccio delle 
utenze telefoniche 
nell'ottica del 
completo funzion-
amento del centro 
sportivo, oltre ad 
effettuare la ma-
nutenzione per 
ripristinare i ser-
vizi e le parti della 
struttura ad oggi 
non funzionanti. 
Inoltre chiediamo 
che la gestione 
temporanea della 

strutture venga asseg-
nata temporaneamente 
ai lavoratori che finora 
con sacrificio si sono 
adoperati per tenere ap-
erta la struttura».

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Ridere spesso e molto può con-
trastare in maniera efficace la per-
dita della memoria in tarda età e per 
accertarsi di questa scoperta alcuni 
ricercatori dell’università di Loma 
Linda, in sud California, hanno da 
poco presentato alcuni studi molto 
originali. Il primo ha messo a con-

fronto due gruppi di pazienti in età 
avanzata, diabetici e non, sottopo-
nendo una metà alla visione di un 

video umoristico per la durata di 20 
minuti, mentre all’altra non veniva 
mostrato nulla. Alla fine del video 
gli spettatori venivano sottoposti 
a vari test dai quali è risultato che  
l’ormone del cortisolo, nemico nu-
mero uno della glicemia che incide 
sul diabete ed è alleato dello stress, 

era diminuito in maniera decisiva. 
Un altro test, anche questo effet-
tuato sui pazienti dopo la visione di 

un video spassoso, ha dimostrato 
che ridere provoca la produzione di 
onde gamma nel cervello, le stesse 
che si attivano durante la preghiera 
e la meditazione, a dimostrazione 
del fatto che ridere non solo fa 

bene al fisico ma anche allo spiri-
to, il che confermerebbe anche il 
vecchio detto che “il riso fa buon 
sangue”.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it
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Intervista a Paolo Marchionne, presidente del terzo municipio

Tutto il lavoro di un anno di consiliatura
Ambiente, 

scuola, cultura, 
emergenza 

casa, mobilità 
rifiuti,

campi Rom. 
Un anno 

di interventi. 
Molti a buon 

fine, altri 
in cantiere

venerdì 30 maggio 2014

Toni pacati e sorriso 
rassicurante. È lo stile 
di comunicazione di 
Paolo Marchionne, il 
giovane minisindaco 
che da un anno siede 
allo scranno ammin-
istrativo del terzo mu-
nicipio. Ma é anche il 
suo naturale modo di 
far politica e di essere. 
Affrontare le respon-
sabilità passo passo, 
senza azzardi, senza 
l’ambizione di “tagli-
are nastri” per inaugu-
rare opere che spesso 
risultano incompiute 
e a cui bisogna rimet-
tere mano. Presidente 
Marchionne, ad un 
anno dal suo insedia-
mento a Piazza Sem-
pione, il bilancio é 
positivo? Per tirare un 
vero e proprio bilancio 
aspettiamo il 27 giugno, 
data dell’insediamento 
della giunta, perché 
contiamo di raggiunge-
re qualche altro obietti-
vo riguardo a iniziative 
che abbiamo provato 
a costruire dall’inizio 
della consiliatura fino 
ad oggi. Delle inizia-
tive proposte in cam-
pagna elettorale quali 
avete portato in porto 
e in quali settori? Io 
credo che comples-
sivamente ci siamo 
messi subito al lavoro 
per realizzare ciò che 
avevamo detto in cam-
pagna elettorale. Penso 
che possano essere tan-
gibili alcuni passi fatti 
rispetto alla valorizza-
zione dell’ambiente e 
all’attenzione alle fasce 
più deboli, per le scuole 
e per la cultura. Cosa 
si é fatto per risolvere 
le problematiche del 
degrado degli edifici 
scolastici? Ritengo che 
ci stiamo impegnando 
in maniera incisiva per 
la messa in sicurezza 
delle scuole più in de-
grado.Stiamo atten-
dendo in questi giorni 
la pubblicazione del 

bando regionale per 
l’edilizia scolastica con 
la speranza che ci diano 
la possibilità di poter 
aprire i cantieri in sei 
plessi scolastici (Sim-
one Renoglio, Carlo 
Levi, Nobel, piazza 
Filattiera, Cecco An-
giolieri e Valle Scriv-
ia). E per l’ambiente? 
Laddove c’é stata la 
difficoltà di intervenire 
direttamente da parte 
del servizio giardini, 
penso che abbiamo 
messo in piedi una serie 
cospicua di iniziative 
per la manutenzione 
del verde pubblico e del 
decoro urbano e per le 
opere pubbliche, come 
per il ponte di Fidene. 
Portare a casa inau-
gurazioni di opere 
pubbliche é sicura-
mente segno di buona 
ammini s traz ione? 
No, non é così.L’unica 
ansia che non ha 
quest’amministrazione 
é quella di tagliare dei 
nastri d’inaugurazione. 
È successo in passato e 
ne scontiamo le conseg-
uenze. Parliamo dello 
smaltimento rifiuti. 
Come sta andando la 
raccolta differenziata 
in municipio? Funzio-
na piuttosto male. Scon-
tiamo delle scelte fatte 
dall’amministrazione 
capitolina di rigore. 
Si é scelto di chiudere 
Malagrotta e ancora 
non siamo in grado di 
gestire il ciclo dei rifiuti 
in città. I rifiuti attu-
almente restano per le 
strade più giorni. Quali 
sono le prospettive 
per l’impianto Ama 
di via Salaria? Verrà 
delocalizzato? Verrà 
chiuso. Non svolgerà 
più le funzioni attuali. 
Aumenta la raccolta 
differenziata e quegli 
impianti sono desueti. 
Stiamo lavorando per 
rendere funzionale il 
servizio porta a porta, 
potenziando la raccolta 

differenziata appunto. 
Quali sono le attuali 
criticità legate alla 
mobilità? Sono stati 
potenziati in questo 
anno i trasporti pub-
blici? Era stata ristrut-
turata l’intera rete nel 
2012. Noi ci stiamo 
mettendo mano, dopo 
aver raccolto tutte le 
criticità nei vari quart-
ieri. Abbiamo sicura-
mente bisogno di po-

tenziare alcune linee, 
come ad esempio il 60 
express. Per l’apertura 
della metro Ionio ci 
sono ancora circa tre 
mesi di lavoro. Molto 
del nostro impegno é 
sulla mobilità  sosteni-
bile, promuovendo le 
piste ciclabili. Come 
vi state muovendo 
per il campo nomadi 
della Cesarina? Quali 
le novità? È il più pic-
colo campo nomadi 
di Roma. Versava in 

condizioni pietose, dis-
umane, un vero ghetto. 
Su questa situazione il 
municipio e l’assessore 
capitolino Rita Cutini, 
hanno due visioni di-
verse. Cutini pensa di 
ristrutturarlo, impie-
gando ingenti risorse. 
Noi pensiamo che con 
le stesse risorse pos-
siamo fare una effettiva 
opera di inclusione so-
ciale, chiudendo defini-

tivamente un luogo di 
emarginazione. Occu-
pazioni ed emergenza 
casa? Gli sgomberi 
sono bloccati? Gli 
sgomberi sono stati un 
tentativo goffo della 
precedente amminist-
razione. Noi abbiamo 
un’idea opposta. Per la 
collettività  multietnica 
di Casal Boccone ab-
biamo chiesto che sia 
inserita nella delibera 
dell’emergenza abita-
tiva di Roma capitale. 

Sembra invece che i 
progetti e gli eventi 
culturali siano il vostro 
fiore all’occhiello? Sì, 
sembra proprio di sì. 
Gli eventi culturali van-
no alla grande e tutti vi 
possono liberamente 
partecipare. Ritiene 
che l’amministrazione 
capitolina abbia a 
cuore le esigenze e le 
emergenze di questo 
municipio, parimenti 

agli altri? Io credo che 
questo  municipio sia 
stato sempre estrema-
mente sottovalutato, 
considerato periferia 
e non un pezzo im-
portante e centrale di 
Roma. Penso che noi 
siamo riusciti a fare 
un lavoro positivo con 
la giunta capitolina e 
abbiamo posto questo 
municipio al centro del-
la città

Alba Vastano
alba.vastano@vocetre.it

Paolo Marchionne
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I residenti 
nei condomini 

che si affacciano 
su queste strade 
sono esasperati 
e non sanno più 
a chi rivolgersi

Non c’è soluzione alla prostituzione nel municipio

Un parco abbandonato tra erba alta e nomadi

Il parco di via Giovannini alla mercè di chiunque
Succede di nuovo, un altro parco non curato e lasciato nelle mani di estranei visitatori

venerdì 30 maggio 2014

Via dei Prati Fiscali, 
via Salaria, sono sola-
mente due delle strade 
principali del III Muni-
cipio ormai famose per 
il traffico di prostituzi-
one presente di giorno 
e di notte. Attraversate 
in continuazione da 
migliaia di persone, 
a chiunque è capitato 
almeno una volta di 
vedere sul ciglio della 
carreggiata una o più 
di queste donne in 
abiti succinti che con 
l'arrivo della bella stag-
ione lasciano ben poco 
da coprire, ma sono 
in pochi purtroppo a 
conoscere le storie che 
hanno portato queste 
ragazze a vendere il 

proprio corpo per 30 
euro. Provengono da 
tutto il mondo, prin-
cipalmente dai Paesi 
dell'Est Europa, alcune 
si trovano qui solo di 
passaggio, altre sono 
convinte di voler rima-
nere all’interno del ter-
ritorio nazionale. Vi 
riproponiamo due dei 
loro racconti: Pamela, 
rumena, dopo aver avu-
to una figlia all'età di 16 
anni si è vista costretta 
alla prostituzione per 
mantenere i figli ed i 
fratelli minori; Regine, 
nigeriana, dopo ess-
ersi indebitata per ve-
nire in Italia cercando 
un futuro più roseo è 
stata costretta dai suoi 

creditori a svolgere 
quel lavoro. Come loro 
molte altre in quella 
condizione si augurano 
di trovare presto una 
vita migliore, ma spes-
so finiscono per ricopri-
re il ruolo di “Ma-
dame”, ossia, l'addetta 
all'istruzione di nuove 
prostitute. Non pos-
siamo mostrarvi i loro 
volti, i nomi sono di 
fantasia, ma i fatti sono 
reali e fanno pensare 
su come non si riesca 
a trovare un'adeguata 
soluzione al problema 
della prostituzione in 
questa zona di Roma. 
I residenti nei condo-
mini che si affacciano 
su queste strade sono 

esasperati e non sanno 
più a chi rivolgersi. 
Spesso vedono queste 

ragazze sotto i loro bal-
coni, vorrebbero ved-
erle lontano dalle loro 
case ma anche se è suf-

ficiente il lampeggiante 
di una volante per farle 
scappare da quei mar-

ciapiedi tutti sanno che 
ritorneranno.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Il parco di via Giovannini è stato ormai abbandonato, l’erba è alta e la con-
seguenza di questo è che le panchine, situate in alcuni punti, stanno per 
essere sommerse. Oltre a questi evidenti segni di mancata manutenzione 
e incuranza degli spazi verdi, vi è poi la problematica che più fa alterare 
e spaventa i cittadini residenti. Il parco, infatti, accoglie ormai da parec-
chio tempo alcuni visitatori non graditi di certo da chi vive nell’area cir-
costante. Sono i nomandi, cosi come altri individui d’incerta provenienza, 
che bivaccano e alloggiano sul prato con libero arbitrio, lasciando talvolta 
le risultanze delle loro cene o dei loro pranzi, senza che nessuno li allontani. 
La situazione sta diventando ingestibile e i cittadini chiedono che si possa 
tornare alla normalità, soprattutto chi ha i figli più piccoli e vorrebbe sfrut-
tare questo parco per ludo. Un residente ci spiega che lui, come tutti gli altri, 
sono esasperati dal modo in cui questa zona non è gestita, e il prato, che 
rappresentava anche un momento sociale in cui poter scambiare chiacchiere 
e stare insieme con altre persone, ora non è più frequentato dai cittadini ma 
dagli estranei, che essendo indisturbati, ne approfittano lasciando le loro in-

curie. Inoltre questo parco per loro è diventato anche una sorta di albergo, 
poiché tra l’erba è situata anche una casupola, abbandonata anche questa, in 
cui ci si può rifugiare. I cittadini chiedono e ormai pretendono, che sia fatto 
un sopralluogo e si ponga fine a questa spiacevole situazione.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Iscrizione alla scuola capitolina dell’Infanzia

Erba alta

venerdì 30 maggio 2014

Sono state pubblicate le graduatorie definitive per l’iscrizione alla scuola capitolina dell’Infanzia, 
anno scolastico 2014/2015. Gli utenti che rientrano nella graduatoria definitiva devono ac-
cettare in modalità on-line (servizi on line > servizi scolastici > graduatorie scuole comunali 
dell’infanzia  > accetta posto on-line) il posto offerto, entro il 5 giugno 2014, pena decadenza.
Chi usufruisce del servizio di refezione scolastica può, in fase di accettazione, presentare con-
testualmente la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), necessaria per quantificare il paga-
mento della relativa quota. Il termine ultimo per la consegna della DSU è il 30 settembre 2014. 
In caso di mancata presentazione della documentazione comprovante la situazione reddituale 
sarà applicata la tariffa massima.

(Fonte: Roma Capitale)

Lungo i chilometri del Municipio, incontriamo decine e de-
cine di parchi, aree verdi, parchi giochi. Quasi tutti sono in 
completo stato di abbandono. Erba alta, cumuli di foglie, 
nessuno vigila, nessuno fa niente. I cittadini hanno provato 
moltissime volte a denunciare la situazione, ma purtroppo 
non hanno avuto alcun riscontro. Solo grazie all’intervento 
di comitati di quartiere, associazioni e liberi cittadini, qual-
che area è stata “bonificata”. Le aree giochi dei bambini sono 
quasi tutte impraticabili, le panchine sommerse dall’erba. 
Quando si tornerà alla normalità? Se lo chiedono i cittadini.

Piazza Corazzini, oggi
Nonostante sia trascorso più di un anno dalla cam-
pagna elettorale la situazione della piazza tanto 
discussa dalle compagini politiche, è purtroppo de-
generata senza che nessuno sia intervenuto per farne 
un giardino di zona, lasciando spazio ad un inevita-
bile degrado

Elezioni per l’Ucraina
La mattina di domenica 25 una coda molto lunga di cit-
tadini ucraini formatasi per l’elezione del loro presiden-
te della repubblica presso la sede della loro ambasciata 
ha costretto il blocco del traffico in via Cimone, chiusa 
senza alcun preavviso con linee di bus deviate e con in-
evitabili disagi in quel quadrante cittadino, proprio nel 
giorno delle elezioni europee

L E T T E R E 
A L  D I R E T T O R E

< direttore@vocetre.it>

Riceviamo e pubblichiamo

Strade
Immagino a Voi sia ben nota la situazione delle strade del  
ns quartiere e che Vi giungano segnalazioni da più parti; 
questa mia si riferisce alle condizioni del manto stradale di 
viale Pantelleria, lato Ufficio PT,  che oggi ha l'aspetto di  
una gruviera. Ma cosa aspetta il Ns Municipio ad interve-
nire?  Recentemente è stato rifatto il manto di via Monte 
Bianco le cui condizioni erano molto migliori ! Avete qual-
che notizia in merito? Grazie
Dott. E. Vigorita - viale Tirreno

A proposito di prostitute
Lo scorso 6 Marzo, il comitato e’ stato ricevuto in 

Campidoglio dal Delegato alla Sicurezza, dall’Assessore alle Politiche 
Sociali,dal Comandante GSU e dal Presidente del III Municipio. Nella 
mail di recap ( che, allego in copia) e da quanto successivamente ripor-
tato sul web http://montesacro.romatoday.it/conca-d-oro/prati-fiscali-
controlli-prostituzione.html si evince che durante il suddetto incontro ci 
fu  data la garanzia che la questione fosse già sulla scrivania del Sinda-
co e che si stesse lavorando unitamente alle forze dell’ordine ad un prov-
vedimento regolamentare complessivo che avrebbe dovuto incidere anche 
sul fenomeno. Inoltre, ci era stato garantito un maggior controllo e presi-
dio, lì dove il fenomeno interessa i luoghi abitati. Da quell’incontro sono 
passati circa 75  giorni; nulla e’ cambiato e la situazione con l’arrivo 
della bella stagione volge al peggio. Se il fenomeno  non e’ ancora es-
ploso in modo “drammatico”, è soltanto per l’azione efficace dei Cara-
binieri, gli Unici, che nonostante l’estensione del territorio e malgrado 
l’assenza di provvedimenti legislativi, nell’ultimo mese si sono adoperati, 
nel tentativo di circoscrivere il fenomeno, almeno, sotto le abitazioni. 
Dopo 75 giorni di silenzio, i cittadini di Prati Fiscali restano in attesa 
che le garanzie prendano forma e sopratutto che le figure parti in causa 
(stipendiati anche dai contribuenti), avessero il piacere di aggiornare i 
cittadini, sullo stato dell’arte.
Acciaro Domenico – Prati Fiscali
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Alla biblioteca Flaiano “l’Altra metà del cielo”
In occasione della settimana “Rainbow” un evento che vuole contribuire alla socializzazione 

delle esperienze positive in un confronto libero da pregiudizi

Dopo una stagione vissuta al vertice arriva la promozione con una giornata di anticipo

Le ragazze della Vico Volley promosse in serie C
L’ennesima vittoria in campionato ottenuta battendo l’Aurelio 3-0 dà inizio alla grande festa 

per le ragazze allenate da Lorenzo Marini e Lorenzo de Marco

venerdì 30 maggio 2014

Al termine di una sta-
gione di grande livello 
le ragazze della Vico 
Volley hanno ottenuto 
la promozione in Serie 
C. Un cammino netto 
quello della squadra al-
lenata dai coach Marini 
e De Marco che, domi-
nando il campionato, 
ha raggiunto questo 
importante traguardo 
con il giusto mix di 
giocatrici esperte e rag-
azze giovani. In merito 
ha espresso tutta la sua 
soddisfazione il presi-
dente della società, 
Piero D’Attila «Questa 
è una vittoria molto 
importante, le ragazze 

dopo il terzo posto ot-
tenuto nella scorsa sta-
gione avevano una gran 

voglia di centrare la 
promozione. Merito si-
curamente della grande 

coesione e dello spirito 
di gruppo che unisce 
tutte le giocatrici, ma in 

particolare del grande 
lavoro svolto dai due 
tecnici». La gioia del 

presidente si af-
fievolisce quando 
si parla di pro-
grammazione per 
il futuro «I costi 
sono notevoli, e 
senza uno spon-
sor che ci possa 
aiutare diventa 
davvero difficile 
guardare avanti 
con ottimismo. Il 
rischio che cor-
riamo è quello di 
non poter neanche 
iscrivere la squad-
ra al campionato 
del prossimo anno. 

La nostra è una società 
che si autofinanzia gra-
zie alle iscrizioni delle 
oltre cento ragazze del 
settore giovanile e non 
vogliamo che si ripeta 
ciò che accadde qual-
che anno fa, quando la 
società, per mancanza 
di fondi non potè ga-
rantire l’iscrizione alla 
Serie C. La speranza, 
quindi, è quella che 
questo successo da noi 
ottenuto possa richia-
mare l’attenzione di 
qualche sponsor pronto 
a credere e ad aiutare 
queste ragazze».

Marco Meli
m.meli@vocetre.it

In occasione della settimana “Rain-
bow” promossa da Roma Capitale, 
mentre sventola sul Municipio la 
bandiera arcobaleno a favore dei 
diritti delle persone omosessuali, 

nella biblioteca Flaiano, si è svolta 
la proiezione del film-documentario 
"L'altra altra metà del cielo" con 
l'autrice Laura Annibali, presidente 
di "Dí gay project", Edda Billi, pres-
idente onorario dell'Affi, Alessandro 

Paesano, formatore del linguag-
gio audiovisivo e il regista Filippo 
Soldi. Ha condotto il dibattito Marta 
Bonafoni consigliera regionale e 
giornalista. E' intervenuta per Roma 

Capitale l'on. Giulia Tempesta. Le 
persone Lgtb hanno testimoniato 
con il film e con i loro interventi, il 
percorso di emancipazione, di inte-
grazione e di realizzazione nella so-
cietà. L’evento, dice la consigliera.

Milita (Sel) vuole contribuire alla 
socializzazione delle esperienze 
positive in un confronto libero da 
pregiudizi e la biblioteca, tra i li-
bri, è il luogo più idoneo ad ospitare 
temi di questa portata, tra i classici, 
come ha ribadito la consigliera Mar-
ta Bonafoni, dove si parla di amore, 
di sentimento, di Eros senza cen-
sure morali. Per il consigliere Bugli, 
presidente della commissione mu-

nicipale servizi sociali e presentatore 
della delibera sulle Unioni Civili ap-
provata dal Consiglio municipale a 
gennaio, l’iniziativa di ieri è un altro 
passo verso quelle attività progettu-
ali di arricchimento culturale e for-
mativo a favore del rispetto e della 
valorizzazione delle differenze, non 
diritti speciali per qualcuno ma gli 
stessi diritti per tutti. Il Municipio ha 
inoltre aderito alla rete Re.a.dy.
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Il nuovo 
regolamento 
parla chiaro: 

si per 
lo streaming 

durante 
le sedute 

del consiglio 
municipale 

e no per quello 
durante 

le commissioni. 
Eppure 

le dirette 
dell’aula 

consigliare 
ancora 

non ci sono

Corbucci: attendiamo l’ approvazione del bilancio. Filini prova con lo streaming fai da te

Il municipio e lo streaming: un rapporto complicato

venerdì 30 maggio 2014

La tarantella streaming 
si/streaming no inizia 
nell’ottobre 2013: il 
M5s, da sempre promo-
tore delle dirette web 
dei lavori municipali, 
propone una delibera 
che si perde nella bu-
rocrazia. Rintracciata, a 
gennaio 2014, si decide 
di discuterla nel nuovo 
regolamento munici-
pale che viene appro-
vato a marzo, accettan-
do lo streaming delle 
sedute del consiglio ma 
non per le quelle delle 
commissioni dove, 
spiega Corbucci, è però 
possibile realizzare le 
riprese con il consenso 
dei presenti. Il regola-
mento è chiaro ma delle 
dirette non c’è traccia. 
Il motivo, sottolinea 
il presidente del con-
siglio del III, il ritardo 
dell’approvazione del 
bilancio. Ricordando i 
pochi fondi di cui gode 
il municipio, spiega che 
nella conferenza dei 
capi gruppo si è par-
lato di cercare soluzi-
oni a basso costo. Di 
fronte alla lentezza del 
municipio Filini (FdI) 
inizia a fare lo stream-
ing fai da te. Con la we-
bcam del suo pc manda 
le dirette delle sedute 
on line dal suo profilo 
facebook. Filini: «di-
mostrazione tangibile 
che lo streaming si può 
fare a costo zero e con 
strumenti semplicissi-

mi». In realtà l’audio è 
buono ma il video scar-
so, non riprende tutta 
la sala. Inoltre nella 
seduta del 21 maggio il 
consigliere non ha con 
se il pc quindi niente 

streaming. E’ chiaro 
che serve una soluzione 
istituzionale. M5s, FdI, 
Ncd vorrebbero imme-
diatamente lo stream-
ing per le sedute del 
consiglio ma anche per 
quelle delle commis-
sioni, non previsto da 
regolamento. Bureca, 
capo gruppo Pd, spiega 
che la bocciatura delle 
dirette nelle commis-

sioni è stata presa per-
ché in queste spesso si 
parla di argomenti lega-
ti alla privacy delle per-
sone, come gli stipendi 
dei dipendenti del mu-
nicipio. Ma che cos’è 

questo streaming ? Per 
streaming, in relazione 
alle sedute del consi-
glio, si intende la pos-
sibilità di mandare au-
dio e video di queste in 
diretta in internet. Per 
realizzarlo serve sem-
plicemente una con-
nessione internet, una 
webcam con un micro-
fono e il collegamento 
ad una piattaforma per 
lo streaming. Un link 
sul sito del municipio 
permetterebbe, a chi 
volesse, di vedere le di-
rette delle sedute. Certo 
non è a costo zero. Il 
III avrebbe bisogno di 
una telecamera che ri-
prenda nella sua inter-
ezza la sala consigliare 
e qualcuno che si oc-
cupi di mandare tutto 
in diretta. D'altronde 
molti municipi di Roma 
già lo fanno. I vantaggi 
sarebbero molti. Una 
maggiore trasparenza 

dell’attività del consi-
glio; maggiore parteci-
pazione dato che i citta-
dini potrebbero vedere 
cosa succede in aula 
senza essere presenti; 
i consiglieri lavorereb-

bero eliminando le 
numerose perdite di 
tempo, che solo chi è 
presente in consiglio 
conosce, sapendo di es-
sere ripresi; ci sarebbe 
una maggiore facilità di 
informare diffondendo 
le decisioni che vengo-
no prese. Svantaggi per 
le sedute consigliali non 
ci sono. Ragionevoli 
i dubbi della maggio-
ranza per lo streaming 
delle commissioni. In-
vece di bocciare la pro-
posta bastava chiarire 
che le riprese sarebbero 
state sospese in caso di 
argomenti che lo neces-
sitassero. I CdQ si dich-
iarano d’ accordo allo 
streaming delle sedute 
del consiglio e vorreb-
bero inserirlo anche 
nelle commissioni che, 
come ricorda D’Orazio 
(CdQ Serpentara), sono 
comunque pubbliche 
e che, durante le quali, 

sarebbero eventual-
mente favorevoli a so-
spendere le riprese in 
casi particolari. I cit-
tadini del III sembrano 
volere le dirette web 
anche se molti, soprat-

tutto giovani ed anziani, 
aggiungono che non le 
guarderebbero. Sono 
gli addetti ai lavori che 
si dimostrano disposti a 
collegarsi alle riprese. 
I cittadini concordano 
che lo streaming mi-
gliorerebbe trasparenza 
e produttività dei lavori 
municipali, limitando 
tempi morti e tenendo 
i consiglieri sotto con-
trollo degli elettori. Le 
chiacchiere stanno a 
zero. Il regolamento 
prevede le dirette web 
del consiglio. Bisogn-
erà  dunque aspettare 
l’ approvazione del bi-
lancio per verificare le 
reali intenzioni. Per le 
commissioni niente da 
fare, anche se le riprese 
si possono realizzare, 
con autorizzazione, 
consentendo a chi vo-
lesse di rivederle. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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A Casale Nei dilagano degrado e incuria

Concerto di musica classica in Municipio
È stato organizzato dal Municipio in collaborazione 

con  l’Accademia Nova, associazione musicale e scuola 
di musica che opera da più di 25 anni sul territorio

Cover di successi internazionali ed italiani e 
brani dedicati a Maria Ausiliatrice

Concerto di primavera per la corale 
di ‘Santa Maria della Speranza’

Grande attesa per l’esibizione dei ragazzi 
del maestro Luigi Mainero

venerdì 30 maggio 2014

L’evento si è tenuto domenica 18 maggio all’interno dell’aula consiliare

I residenti denunciano mancanza di manutenzione e cura di strade e aree verdi

Vane finora le lamentele inviate al Municipio. Lo scorso 11 maggio un gruppo di cittadini 
ha provveduto alla pulizia del parco di via Giuseppe Amato

A Casale Nei le oper-
azioni di pulizia e 
manutenzione delle 
strade, dei marciapiedi 
e delle aree verdi sono 
insufficienti o presso-
ché assenti. La denun-
cia arriva dai residenti, 
stufi di convivere con 
sporcizia e degrado. In 
via Ferruccio Amendo-
la e via Carlo Ludovico 
Bragaglia ci sono er-
bacce incolte ai lati del-
le strade, rifiuti nelle ai-
uole e sui marciapiedi. 
I cittadini lamentano 
anche la presenza 
di cattivi odori che 
provengono dai tom-

bini, dall’immondizia 
e dagli escrementi di 

uccelli e animali e da 
chi va a rovistare nel-
la spazzatura. Anche 
le aree verdi lasciano 
molto a desiderare. Il 
parco che si trova in 

via Giuseppe Amato è 
inagibile e completa-

mente trascurato, non 
vengono effettuate le 
operazioni ordinarie 
di manutenzione e pu-
lizia, i giochi presenti 
all’interno sono tutti 

completamente dan-
neggiati e andrebbero 
sostituiti quanto prima 
dal momento che sono 
molto pericolosi per i 
bambini. Le numerose 
segnalazioni inviate 
alle autorità sui disa-
gi e i disservizi sono 
cadute nel nulla. Vista 
la mancanza di risposte 
da parte delle istituzi-
oni domenica 11 mag-
gio un gruppo di cit-
tadini si è organizzato 
per ripulire lo spazio 
verde, trovando rifiuti 
di ogni tipo. Due resi-
denti, Laura Ciabatta e 
Valentina Tudini, stan-

no organizzando an-
che una raccolta firme. 
«Nessuno si occupa di 
questo parco – spiega 
Laura Ciabatta – con 
la nostra iniziativa 
vogliamo presentare 
al Municipio la richi-
esta per trasformare 

l’area da consortile a 
municipale o comu-
nale in modo che poi 
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
si occupi della cura 
dell’area e la renda 
fruibile dai cittadini». 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Grande successo per il concerto di musica 
classica che si è svolto domenica 18 mag-
gio nell’aula consiliare del III Municipio a 
piazza Sempione. Protagonisti i giovanissimi 
allievi dell’orchestra Archi Accademia Nova, 
musicisti dell’età media di 17 anni che si 
dedicano allo studio e all’esecuzione del rep-
ertorio per archi. Il gruppo è nato all’interno 
di Accademia Nova, scuola e associazione 

musicale fondata nel 1988 nel quartiere Tal-
enti con l’obiettivo di diffondere la musica 
classica e moderna sul territorio. L’evento, 
completamente gratuito, si è tenuto in onore 
dell’ambasciatore della repubblica bolivari-
ana del Venezuela. Erano presenti l’addetto 
culturale dell’ambasciata venezuelana, il 
presidente del Municipio Marchionne, il vi-
cepresidente del Municipio con delega alle 
Politiche ambientali e cultura Gianna Le Don-

ne, il presidente della commissione Lavori 
pubblici Fabio Dionisi. I giovani strumentisti 
con la partecipazione di Fernando Lepri, chi-
tarrista e docente di chitarra al Conservato-
rio “Lorenzo Perosi” di Campobasso, si sono 
esibiti con brani di Antonio Vivaldi, Johann 
Sebastian Bach e Wolfgang Amadeus Mozart. 
«Siamo molto contenti della grande parteci-
pazione di pubblico – spiega Lepri – è stata 

un’occasione importante per far apprezzare 
la bellezza della musica classica eseguita con 
grande professionalità da giovanissimi musi-
cisti». L’associazione da oltre 25 anni è attiva 
sul territorio e svolge un’opera di formazione 
musicale sia nelle scuole pubbliche che nella 
propria struttura: oltre mille allievi di ogni età 
sono stati coinvolti in attività didattiche, di 
laboratorio e concertistiche. 

(S.G.)

Come ogni anno da un triennio questa parte la corale di ‘Santa 
Maria della Speranza’ si esibisce nel classico concerto di pri-
mavera a chiusura dei festeggiamenti del mese mariano iniziati 
con molti eventi in calendario e proseguiti con la classica ‘Fes-
tinsieme’. Dopo quello natalizio, questa volta è nel mese dedi-
cato alla Madonna che i ragazzi diretti dal maestro Luigi Mainero 
danno prova di una nuova performance. Preparato con mesi di 

lavoro, come sempre con molta cura e passione dai trenta e più 
componenti del coro, l’esibizione si terrà sabato 31 Maggio pres-
so la chiesa di ‘Santa Maria della Speranza’ in piazza Fradeletto 
alle ore 19.30 dopo la Santa Messa. La corale si misurerà questa 
volta con canzoni anche di un certo spessore, con cover di gruppi 
del calibro dei Beatles, dei Beach Boys e degli Abba. Non man-
cheranno anche omaggi alla splendida musica italiana con cover 
di grandi artisti come Gianni Morandi. Naturalmente poi, alcune 
canzoni saranno dedicate alla protagonista di questo mese ed ai 
festeggiamenti della parrocchia per Lei, ovvero a Maria Ausili-
atrice. L’entusiasmo è ancora una volta alle stelle da parte dei can-
tanti, ma anche di tutti gli affezionati dell’evento che attendono 
con trepidazione. I brani saranno preceduti da una breve presen-
tazione introduttiva e durante l’esecuzione saranno accompagnati 
anche da immagini proiettate in power point, preparate sapiente-
mente dagli stessi ragazzi del coro.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it
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In tutto il territorio nazionale “al via” i test di valutazione

Perché “No” alle prove Invalsi. Perché “No” ai saperi standardizzati
Obbligo di presenza solo per l’esame di terza media. Costi elevati per la preparazione. 

Abolite nell’Europa del Nord

venerdì 30 maggio 2014

Anche quest’anno le 
prove Invalsi sono pi-
ombate fra i banchi di 
scuola, contrariando 
ancora una volta le fi-
nalità e gli obiettivi da 
raggiungere nel proget-
to educativo e culturale 
connaturato nel per-
corso di apprendimento 
di ogni studente. “In 
primis” ci si fa un’idea 
ben chiara delle finalità 
delle prove leggendo il 
manuale per il sommin-
istratore. In quelle 24 
pagine, gl’insegnanti 
assumono le sembianze 
di robot  istruiti in ogni 
minimo particolare: 
“Dare il via dicendo: 
“Ora girate la pagina 
e cominciate” oppure 
“Prima di iniziare la 
distribuzione dei fasci-
coli della prima prova 
dire agli alunni: Ora 
verranno distribuiti i 
fascicoli per la prova. 
Non dovete aprirli fin-
ché non ve lo dirò”. È 
importante inoltre sa-

pere, ma questo non 
viene annunciato dalle 
scuole (solo omesso) 
che i genitori hanno 
l’obbligo di mandare fi-
gli a sostenere le prove 
Invalsi solamente per 
l’esame di Stato (pena 
il non conseguimento 
del titolo), ma per tutte 
le altre classi ci si può 
astenere dall’obbligo 
di presenza. Infine e 
sempre nel manuale 
del somministratore si 
afferma erroneamente 
che”… le prove pun-
tano ad ottenere “la 
misurazione dei liv-
elli d’apprendimento in 
italiano e matematica” 
al fine di “migliorare 
l’efficacia della scuola 
per le fasce più deboli 
della popolazione sco-
lastica e far emergere 
le esperienze di ec-
cellenza presenti nel 
Paese. È dimostrabile 
che le fasce più deboli 
non ricevono alcun 
aiuto, considerando il 

fallimento dei Bes e la 
riduzione delle ore di 
sostegno. Consideran-
do che gli allievi con 
disabilità non possono 
affrontare le prove In-
valsi, così standardiz-

zate. Cosa ancor più 
grave é che spesso i do-
centi di sostegno (du-
rante le prove Invalsi) 
vengono spostati dalla 
loro funzione per fare 
i somministratori in al-
tre classi. Ad avallare 
l’opinione comune che 
le prove sono inefficaci 
é stato lanciato un ap-
pello contro l’Invalsi 
dal filologo e storico 

Luciano Canfora; in cui 
si afferma che le prove, 
nei paesi europei del 
Nord sono risultate 
fallimentari (come in 
Finlandia ad esempio) 
e oggi vengono attuate 

non più le prove Inval-
si, ma per valutare gli 
alunni vengono appli-
cati i sistemi tradizion-
ali, risparmiando anche 
molti soldi, a vantaggio 
anche dell’economia 
nazionale. Secondo 
quanto sostiene Cobas 
scuola (unico sindacato 
a proclamare uno scio-
pero) l’Invalsi costa 
14.000.000 euro, esclu-

si gli stipendi dei diri-
genti dell’Istituto, men-
tre l’amministrazione 
delle scuole dichiara di 
non avere più un cen-
tesimo e ricorre ai con-
tributi delle famiglie 
anche per l’ordinaria 
manutenzione de-
gli edifici scolastici.
Ma, ragionando sugli 
inadeguati (in base ai 
programmi attuali) e 
spesso anche astrusi 
test, anche senza avere 
la pluriennale esper-
ienza di una docente 
che ha trascorso un 
trentennio della sua 
vita sui banchi a valu-
tare le competenze di 
ogni alunno in base alle 
sue personali capacità, 
si arriva facilmente ad 
evincere queste con-
clusioni. Non ci si può 
sostituire ad un inseg-
nante con l’intento di 
trasformarlo progres-
sivamente in esecutore 
di precetti di un ente 
esterno e centralizzato. 

Non si possono misu-
rare gli apprendimenti 
con criteri del tutto dis-
cutibili sia nel merito 
che nel metodo. Pasi 
Sahlberg, dirigente del 
ministero della cultura 
e dell’istruzione finlan-
dese, afferma: “I nostri 
studenti devono im-
parare a studiare, non a 
superare un test”. Per-
ché non partire da qui 
anche in Italia, visto che 
i nostri studenti qualche 
difficoltà all’astrazione 
e alle tecniche di stu-
dio ce l’hanno? Per-
ché non si pensa a 
rinverdire le tecniche 
d’insegnamento e di 
relazione di molti do-
centi con mirati corsi 
di formazione? Forse 
sarebbero soldi ben 
spesi per una scuola 
italiana migliore per la 
qualità d’insegnamento 
e per l’istruzione dei 
nostri studenti.

Alba Vastano     
 a.vastano@vocetre.it

L’iniziativa è stata preceduta da alcune lezioni tenute da un’agronoma dell’Uot

Inaugurati gli orti didattici nel nostro municipio
La commissione Ambiente e Urbanistica presente all’inaugurazione. La presidente Leoncini (Pd): “Giornata straordinaria 

di gioco e didattica”. Il vice presidente Manuel Bartolomeo (Ncd): “Quando si fa del bene non esiste colore politico”

Da oggi alla Scuola Primaria “Buenos Aires” non 
si parlerà solo di materie, di libri e di quaderni da 
riempire di fiumi d’inchiostro. Nell’istituto del 
quartiere Talenti, infatti, è stata inaugurata nelle 

scorse settimane una sezione speciale, quella 
dedicata agli orti didattici all’interno del cortile 
dello stesso plesso scolastico. Voluto fortemente 

dai consiglieri della Commissione Ambiente del 
III Municipio, il progetto pilota degli orti didat-
tici, che è stato prece-
duto da alcune lezioni 
tenute nelle classi da 
un’agronoma dell’Uot 
municipale, aiuterà 
gli stessi studenti a ci-
mentarsi in un’attività 
manuale che stimolerà 
la loro fantasia. In più 
i bambini potranno 
costruire qualcosa 
d’importante facendo 
gruppo in una situazione rilassante e istruttiva, 
sensibilizzati alla conoscenza e alla cura della 
natura e del verde. Molto soddisfatta la presiden-
te della commissione Ambiente e Urbanistica, e 
vice presidente della commissione Scuola del 
III Municipio di Roma, Francesca Leoncini che 

ha partecipato, insieme agli altri consiglieri, alla 
giornata inaugurale: «Insieme ai docenti e al per-

sonale dell’Uot – commenta 
la Leoncini - abbiamo aiutato 
i bambini nelle operazioni di 
sistemazione e piantumazi-
one dell’orto in una straor-
dinaria giornata di gioco e 
didattica». Alla cerimonia 
era presente anche Manuel 
Bartolomeo, capogruppo 
Ncd e vice presidente della 
commissione Ambiente Ur-
banistica del III Municipio: 

«Quando si fanno cose buone per la nostra soci-
età, non esiste il colore politico – dice Bartolo-
meo – Io lavoro da sempre nel rispetto dei miei 
concittadini e dei futuri membri della nostra co-
munità». 

Francesco Curreri
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Accenni al nuovo regolamento, al registro e al bilancio partecipato

Il primo tavolo della partecipazione dei comitati

Adottato il giardino di via 
Monte Petrella

L’obiettivo è rendere di nuovo vivibile il parco 
Petrella, per permettere ai cittadini di utilizzare 

gli spazi verdi a loro disposizone

venerdì 30 maggio 2014

L’incontro, presieduto dal presidente del consiglio Corbucci, si è tenuto il 14 maggio in Municipio. 
L’idea è di favorire la possibilità per i cittadini di proporre atti in consiglio

Si è riunito mercoledì 
14 maggio il primo 
tavolo della parteci-
pazione tra Municipio 
e comitati di quartiere 
presso l’Aula Consili-
are di piazza Sempi-
one. Dopo le polemi-
che per la decisione 
dell’amministrazione 
di regolamentare 
l’attività dei comitati 
del territorio, vista in 
un primo momento 
come una limitazione 
della loro libertà, sem-
bra tornata la pace tra 
le due parti. L’incontro, 

fortemente voluto dal 
presidente del Consi-
glio Corbucci, dovreb-
be essere il primo di 
una serie. In sostanza 
si vuole organizzare la 
possibilità per i citta-
dini, singoli o associati, 
di proporre progetti 
per il territorio: i citta-
dini o i comitati infatti, 
possono presentare un 
atto direttamente in 
consiglio, previa rac-
colta di 500 firme; va-
lutato positivamente 
in commissione, l’atto 
torna in consiglio con 

la possibilità di diven-
tare operativo. Secondo 

il nuovo regolamento 
gli atti presentati non 
possono essere modifi-
cati, ci tiene a precisare 

Corbucci, e questo 
garantisce una certa 

trasparenza. Durante il 
summit è intervenuta 
Federica Rampini, as-
sessore al Bilancio, 

che ha spiegato come 
il progetto si articoli 
in tre diverse idee: ol-
tre al registro della 
partecipazione, infatti, 
si è parlato anche del 
nuovo regolamento 
municipale e del bilan-
cio partecipato «…un 
mezzo che ci consente 
di fornire ai cittadini la 
concreta possibilità di 
partecipare alle scelte 
di governo». In effetti 
è soprattutto nella deci-
sione di come spendere 
i soldi che si concretizza 
l’attività amministrati-

va. L’idea sembra lode-
vole, questa l’opinione 
della maggior parte dei 
comitati intervenuti. 
Ma sorge spontanea 
una domanda: nella re-
altà, con che incidenza 
gli atti di derivazione 
“popolare” verranno ef-
fettivamente accettati ? 
Senza essere prevenuti, 
bisogna comunque at-
tendere la realizzazione 
pratica di questa idea 
per poterne giudicare la 
bontà o meno.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it 

Si sono incontrati domenica 15 mag-
gio al parco di via Monte Petrella, il 
direttivo dell’associazione Airone di 
Val Melaina insieme al servizio giar-
dini. Il parco è stato preso in adozi-
one dall’associazione che, aiutata 
dal servizio giardini, lo gestisce e ne 
tiene la cura, per far sì che soprattutto 
i bambini o qualsiasi altro cittadino 

possa usufruirne. L’istituto privato 
Scuola Attiva di via Val di Rienza 
inoltre, ha avviato con gli alunni più 
piccoli un piano di educazione ambi-
entale che prevede la piantumazione 
di alcuni alberi nel parco in ques-
tione. Dall’incrociarsi di queste due 
iniziative per la tutela dell’ambiente, 

sostenuta da Gianna Le Donne, è 
nata una co-adozione che vede pro-
tagonisti anche i residenti, entusi-
asti di poter utilizzare il parco senza 
doversi spostare per trovarne uno 
più accomodante. A questo incontro 
hanno preso parte, oltre all’assessore 
all’ambiente e alla cultura Gianna 
Le Donne, il presidente della com-

missione com-
mercio Filippo 
Maria Laguzzi, 
il vice presidente 
Romolo Moriconi 
e il consigliere 
Cesare Lucidi. 
Molto attiva an-
che la presenza 
delle famiglie dei 
bambini e delle 
insegnanti, che 
hanno partecipato 
a questa giornata 

all’insegna della natura. La realiz-
zazione di questo programma vedrà 
impegnati tutti i cittadini, un’azione 
per il sociale che richiederà la condi-
visione di un valore comune tra per-
sone diverse.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Trentacinquesimo anno 
per ‘Festinsieme’

Celebrazioni liturgiche ma anche tanto 
divertimento e socializzazione

Mese mariano con grandi festeggiamenti 
in parrocchia e con il quartiere

Come ogni primavera Mag-
gio è il mese dedicato alla 
Madonna e ‘Santa Maria 
della Speranza’ festeggia 
con un programma ricco ed 
intenso e quest’anno non 
solo con le usuali mani-
festazioni canore e teatrali, 
ma anche con convegni e 
presentazioni di libri. Infat-
ti, il 16 Maggio si è svolto 
il convegno sull’Europa 
in vista delle elezioni eu-
ropee, curato dalla scuola 
di formazione socio-politi-

ca, seguito il giorno seguente dalla presentazione del libro ‘Sette giorni a primavera’ di 
Giancarlo Carlini. La classica ‘Festinsieme’ ha preso vita da sabato 24 maggio, giornata 
solenne dedicata a Maria Ausiliatrice con la Santa Messa presieduta da Monsignor Enrico 
Dal Covolo, cui è seguita la solenne processione che ha attraversato le vie del quartiere, 
da piazza Fradeletto a via Santa Maria della 
Speranza, passando per via Cocco Ortu, pi-
azza Ateneo Salesiano, via Casati e Monte 
Cervialto. Poi la festa si è spostata in piazza 
con gli stands gastronomici e gli spettacoli 
musicali. La serata si è conclusa i fuochi 
d’artificio. La domenica mattina  c’è stata la 
consueta maratonina, mentre nel pomeriggio 
si sono svolti tornei e giochi in piazza e ci 
sono state le premiazioni sportive. Serata di 
balli e musica con l’esibizione anche della 
corale parrocchiale che ha presentato  due brani dedicati a Maria,“Joyfull Joyfull” e Hail 
Holy Queen”. La festa si è conclusa con l’estrazione della pesca di beneficienza. Al-
tissima, come sempre la partecipazione con persone di ogni età.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it
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La testimonianza di Nadia Battisti, presidente del Cdi della scuola di Viale Adriatico

L’assurdo e capzioso caso della mensa autogestita dell’I.c. Montessori

venerdì 30 maggio 2014

La delibera 42\2009 prevede la rendicontazione da parte delle scuole con mensa autogestita. 
Morosità bloccano il pagamento da parte del Comune

Il festoso centro estivo 
Sansa è pronto a partireAlla Serpentara incrocio pericoloso 

e semafori spenti
L’ennesimo incidente all’incrocio fra viale Lina Cavalieri,via Pian di Sco,

via Virgilio Talli e via Titina de Filippo

Semafori spenti la notte e automobilisti spericolati sono causa di incidenti

Il contenzioso in essere 
fra la scuola Montes-
sori e Roma capitale 
sembra dovuto ad un 
atto autoritario, immo-
tivato e ad un salto di 
logica. Il responsabile 
del vincolo vizioso, 
carte alla mano e da 
testimonianza di Nadia 
Battisti, presidente del 
consiglio d’istituto del-
la scuola Montessori di 
viale Adriatico, sembra 
essere il Comune di 
Roma. Si tratta del ser-
vizio mensa autogestita 
che la scuola in ques-
tione ha scelto come 
modalità offerta alle 
scuole pubbliche pro-
prio dal servizio comu-
nale. Per comprendere 
il “busillis”, occorre 

fare un salto indietro e 
conoscere la normativa 
legata alla ristorazione 
scolastica. Il capito-
lato per le mense viene 
stilato dal Comune, 
però le scuole posso-

no scegliere se aderire 
all’appaltone di Roma 
capitale, oppure il diri-
gente di una scuola può 

indire un bando e sce-
gliere fra le varie ditte 
concorrenti. «Il vantag-
gio di una mensa auto-
gestita é che si genera 
un introito dovuto ai 
residui mensa (basato 

sullo scarto fra i pasti 
effettivamente erogati 
e quelli previsti quotid-
ianamente) che restano 

a disponibilità della 
scuola. Ovvero alle 
ditte vengono pagati 
i pasti effettivamente 
erogati, ma il genitore 
versa l’intera quota 
prestabilita nelle casse 

comunali» spiega 
Nadia Battisti. 
Con la delibera 
42\2009 del ser-
vizio ristorazione 
scuole di Roma 
capitale si per-
mette quindi alle 
scuole con mensa 
autogestita di trat-
tenere il fondo 
basato sui residui 
mensa, affinché 

venga investito per ot-
timizzare le risorse 
scolastiche (arredi e 
manutenzione). «Con 

questi residui l’anno 
scorso abbiamo ac-
quistato del materiale 
necessario per il met-
odo Montessori, per le 
gite e del materiale per 
migliorare la sicurezza 
in palestra» prosegue 
la Battisti. La situ-
azione precipita però 
quest’anno. «Ci sono 
state molte morosità - 
dichiara la signora - e 
il Comune, non ricon-
oscendole alla scuo-
la, non paga l’ultima 
tranche di 27 mila euro 
per coprire la chiusura 
annuale in bilancio». 
L’amministrazione del-
la scuola chiede che il 
Comune versi la quota, 
ma dagli uffici capito-
lini viene chiesta una 

rendicontazione (come 
da delibera) delle spese 
dei fondi accumulati 
con i residui mensa 
che la scuola non può 
fornire, causa le mo-
rosità. Come se ne 
esce? «Se con la forma 
autogestita la scuola 
é autonoma, perché il 
Comune entra a gamba 
tesa e blocca i paga-
menti? Noi chiediamo 
che venga modificata 
la delibera e che le is-
tituzioni municipali 
preposte si diano mag-
giormente da fare nei 
rapporti con il Comune 
per cambiare la situazi-
one» dichiara la presi-
dente del Cdi.

Alba Vastano 
alba.vastano@vocetre.it

E' accaduto nuovamente, e quello 
del 15 maggio è solo l'ennesimo 
incidente avvenuto in un incro-
cio ormai divenuto famoso per 

la sua pericolosità. Lo scenario è 
quello in cui si intersecano viale 
Lina Cavalieri, via Pian di Sco, 
via Virgilio Talli e via Titina de 
Filippo. La scarsa visibilità, con-

giuntamente alla grande quantità 
di macchine proveniente da ogni 
direzione, rendono questo incro-
cio ormai da anni teatro di nu-

merosi incidenti. Inoltre i sema-
fori che nelle ore diurne regolano 
la circolazione vengono spenti 
nelle ore notturne, rendendo 
l'attraversamento dell’incrocio un 

vero e proprio pericolo per mac-
chine e pedoni. Gli automobilisti, 
incuranti del pericolo, spesso oc-
cupano l'incrocio non rispettando 
le precedenze e, giungendo a 
forte velocità, causano incidenti 
con grande frequenza. Il Comi-
tato di Quartiere Serpentara ha 
più volte denunciato alle autorità 
competenti il rischio che rappre-
senta questo incrocio. Ma come 
riferisce il presidente del Comi-
tato, Domenico D'Orazio «Non è 
bastato il grave incidente occorso 
ad un pedone qualche anno fa, e 
neanche i continui incidenti che 
si sono verificati a far cambiare 
qualcosa».Ciò che serve è sicura-
mente una migliore regolamen-
tazione dell'incrocio che, insieme 
ad un maggior buon senso da 
parte degli automobilisti, possa 
porre rimedio a questa situazione 
di reale continuo pericolo.

Marco Meli
m.meli@vocetre.it

Con il Patrocinio del III Municipio parte la sta-
gione del divertimento 2013/2014 presso lo Sta-
dio dei Ferrovieri in via di Villa Spada 64, con il 
“Centro Estivo Sportivo Sansa” dal 9 giugno al 25 
luglio dal lunedì al venerdì con apertura dalle ore 
7.00 e uscita entro le ore 18.00. L’impianto con 
più di 15.000 mq di spazi verdi comprende, tra 
l’altro, 2 campi di calcetto a 5 in erba sintetica, 1 
campo da calcio a 11, 1 campo da calcio a 8 in erba 
sintetica, un campo da beach volley con sabbia, 2 
piscine ed altri impianti. Pensato per tutte le esi-
genze dei bambini, il centro metterà a disposizione 
la scuola calcio del Sansa con istruttore, la scuola 
del Rugby Nuovo Salario con istruttore, il beach 
volley, water game, calcio-tennis, tennis, giochi di 
squadra, tappeti elastici, ping pong, piscine, cal-
cio balilla, pittura/disegno, balli, hula hop, corda, 
paint ball (su prenotazione), bar , tavola calda, 
zone d’ombra, ampio parcheggio e una navetta per 
il trasporto dei ragazzi. Il numeroso staff del Cen-
tro curerà l’accoglienza e la sorveglianza dei bam-
bini nonché l’animazione in base ai programmi 
giornalieri. Il pranzo completo è previsto nel pac-
chetto con un primo, un secondo, un contorno, ac-
qua minerale e pane. Pranzo a richiesta anche per 
celiaci. L’organizzazione di tutto è stata possibile 
grazie alla partecipazione degli sponsor e di tutti 
coloro che, quotidianamente, operano volontari-
amente con la sola finalità di valorizzare la riuscita 
di questo festoso Centro Estivo. Per info. Paolo 
393/3041700 -  Antonella 393/1008841
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Villa Spada, la puzza fa 
calare i prezzi delle case

E’ tra i quartieri del nostro municipio dove 
comprare immobili a prezzi bassi, ma poi si deve 

imparare a convivere con il cattivo odore che giunge 
dall’impianto di trattamento dei rifiuti

venerdì 30 maggio 2014

Municipio: sì al Maximo 
Green, val d’Ossola e Car2Go
Scongiurata la chiusura del centro sportivo di Casal 

Boccone: Roma Capitale deve trovare le risorse

Il parlamento di Piazza Sempione approva 
la risoluzione per il rifacimento dell’area mercatale

L’impianto Ama di via Salaria continua a mandare 
fetori, e le conseguenze arrivano su più fronti

Il mercato immobiliare 
è ormai fermo da tem-
po, con una discesa dei 
prezzi delle case dovu-
ta alla crisi economica, 
e alla riduzione delle 
concessioni del credito 
da parte delle banche ai 
privati. In un contesto 
tanto negativo, ci sono 
poi alcuni quartieri 

del nostro municipio 
dove la compraven-
dita degli immobili è 
condizionata anche da 
fattori esterni, che con-
tribuiscono in modo 
sostanziale. E’ questo 
il caso di Villa Spada, 
zona tra la via Salaria 
e Fidene, dove passan-
dovi si nota subito la 
tranquillità del posto 
privo di negozi (ma co-
munque vicino a tutti i 
servizi), e quindi fuori 
dal caos che caratter-
izza la vicina Fidene. 
Qui però, ogni carat-
teristica positiva è an-
nullata dalla problem-
atica del cattivo odore, 
che giunge sempre più 
spesso dall'impianto 
Ama di via Salaria. Il 

maleodore costringe i 
residenti a non poter 
aprire le finestre, e con 
l’estate in arrivo, l’aria 
sarà più spesso irrespi-
rabile e l’odore pun-
gente: questo fattore 
aggiunto a quelli gen-
erali sulla discesa a pic-
co del mercato immo-
biliare, fa sì che a Villa 

Spada le case abbiano 
un prezzo decisamente 
competitivo. Qui per 
comprare un apparta-
mento di circa 100 me-
tri quadri in buono sta-
to, si possono spendere 
anche 180.000 euro. Si 
tratta di una cifra note-
volmente bassa se par-
agonata all’adiacente 
Fidene, dove un ap-
partamento con le 
medesime caratteris-
tiche si aggira intorno 
ai 250.000 euro. Pochi 
passi più su, a Serpen-
tara, una casa simile ne 
costa oltre 300.000, e 
a Nuovo Salario, quar-
tiere molto residen-
ziale, i prezzi salgono 
fino a toccare punte di 
400.000 sempre per la 

stessa metratura. Come 
mai tanta differenza? 
In primis la vicinanza 
dei servizi e dei par-
chi dona prestigio alle 
abitazioni, poi il tipo 
d’immobile ha ovvia-
mente il suo peso, ma a 
quanto pare anche esser 
esposti alla puzza di un 
impianto di trattamento 

dei rifiuti, ha una sua 
valenza. A confermare 
ciò, oltre all’evidenza 
dei prezzi delle case in 
vendita a Villa Spada, 
anche l’opinione degli 
operatori del settore: 
«Qui il mercato è fermo 
più che altrove, e spes-
so i prezzi delle case 
vengono ribassati dopo 
lunghi periodi in cui 
rimangono invendute» 
dichiara un agente im-
mobiliare. Voi del res-
to, andreste ad abitare 
in un quartiere, dove 
si deve convivere con 
un odore nauseabondo 
fortissimo che spesso 
passa anche attraverso 
gli infissi chiusi? 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Il III Municipio com-
patto contro la chiusu-
ra del Maximo Green 
richiesta dal Campido-
glio. Piazza Sem-pione 
si schiera dalla parte 
dei dipendenti e chiede 
a Roma Capitale di tro-
vare le risorse neces-
sarie per mantenere in 
vita il centro sportivo 
di Casal Boccone. Il 
Pd chiede altresì che la 
gestione della struttura 
venga affidata dal Di-
partimento dello Sport 
e Qualità della Vita: «in 
modo – sottolineano 
i democratici Dionisi, 
Leoncini e Punzo – da 
garantire sia il servizio 
attuale sia lo sviluppo 
futuro dell’impianto 
stesso». In poche pa-
role l’atto presentato 
prevede che la gestione 
temporanea della strut-
tura venga assegnata 
tem-poraneamente ai 
lavoratori che finora 
«con sacrificio si sono 
adoperati per tenere 
aperto il centro». Passa 
anche l’ordine del gior-
no in cui si dà il via alla 
risoluzione dell’area 
mercatale di via val 

d’Ossola: delimitazi-
one con strisce segna-
letiche dei parcheggi 
auto e delle piazzole 
per i banchi, potatura 
straordinaria del verde 
e gestione razional-
izzata del traffico. Il 
progetto era stato già 
concordato con i resi-
denti e gli opera-tori 
del mercato attraverso 
assemblee partecipa-
tive, si tratta di inter-
venti “superficiali” che 
darebbero re-golarità 
allo svolgimento del 
mercato stesso anche 
perché, ammonisce 
Bonelli (Ncd) «gli in-
terventi non dovranno 
oltre, perché qualcu-
no potrebbe opporsi 
e far uscire fuori che 
l’area non è propria-
mente adibita a quel 
tipo di attività». Il Pd 
presenta in consiglio 
anche una proposta su 
sull’ecomobilità: al-
largare i confini di par-
cheggio del Car2Go. 
Secondo il consigliere 
Dionisi l’iniziativa, 
che ricordiamo essere 
privata in accordo con 
il Comune di Roma, è 

«il futuro della mobil-
ità cittadina». Si tratta 
della possibilità da par-
te dei cittadini di usu-
fruire di auto di piccola 
cilindrata e ad impatto 
ecologico zero per gli 
spostamenti brevi nei 
quartieri. L’iscrizione 
è gratuita e al costo di 
0,29 centesimi al minu-
to l’utente avrà una tes-
sera ma-gnetica con cui 
può prelevare l’auto dai 
parcheggi predestinati 
e usarla all’interno del-
la zona di compe-tenza. 
Per l’opposizione la 
richiesta del Pd non è 
altro che una manovra 
commerciale che arric-
chisce solo l’azienda 
privata che mette a dis-
posizione le auto. «In-
iziativa bellissima – di-
cono in coro M5S, Ncd 
e Fratelli d’Italia – ma 
non vediamo il torna-
conto per il Municipio: 
se noi allargassimo i 
confini dei parcheggi 
per queste auto, gonfi-
amo solo il portafoglio 
del privato e al Muni-
cipio cosa entra?». 

Luca Nasetti

CONSIGLIO MUNICIPALE
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Immondizia straripante abbandonata fuori dai cassonetti

A Serpentara è chiaro il senso di “condivisione”
Tricicli, cavallucci a dondolo ed altri giochi all’interno di un recinto creato 

per i bambini, dove chiunque arriva può utilizzare tutto semplicemente 
rimettendolo a posto

Nel parco della Torricella, c’è  un posto dove i bambini 
hanno sempre tanti giochi da condividere

Il III Municipio si pre-
senta ancora una volta 
per il problema del de-
grado. Camminando 

per le sue strade non è 
difficile imbattersi in 
cassonetti straripanti di 

immondizia, rovesciati 
o manomessi. Là dove 
non è possibile gettare 
il sacchetto lo si lascia 

ai margini del 
secchione, lo 
stesso avviene 
così per tutti 
quei rifiuti trop-
po grandi per 
entrare nei con-
tenitori e sco-
modi da portare 
nelle Isole Eco-
logiche di quar-
tiere. L'Ama 
passa con i suoi 
camion e rac-
coglie quanto 

si trova nei cassonetti 
ma lascia tutto ciò che 
si trova fuori di essi, 

le rimanenze vengono 
caricate a mano suc-
cessivamente, ma i 

rifiuti più ingombranti? 
Quelli no, rimangono. 
Prima bastava prenderli 
e portarli in discarica 
ma ora è diverso. Ecco 
allora che si sentono le 
prime grida “al degra-

do!” da parte 
dei residenti 
che si vedono 
paragonare il 
proprio quar-
tiere a “La ter-
ra dei fuochi” 
e subito si ve-
dono spuntare 
i primi indi-
vidui che rac-
cattano questa 
immondizia e 
rovistano nei 
c a s s o n e t t i 
alla ricerca di 
metallo, lasciando al di 
fuori di essi ogni altro 
oggetto scartato. Ne 
consegue un aumento 
del degrado che si ag-
giunge a quello visibile 

sui marciapiedi o nei 
giardinetti pubblici, or-
mai luoghi di bivacco 
dove è possibile trovare 
ogni genere di rifiuto. I 
cittadini sono esaspe-
rati dalla situazione ed 

è forse per questo che 
in alcune zone del mu-
nicipio i più volenterosi 
si sono dati appunta-
mento per rimboccarsi 
le maniche e riportare 
un minimo di decoro, 
anche con l'ausilio di 
cooperative e macchi-
nari.

I Cassonetti si accavallano

Non c’è più spazio, 
ma nessun problema

Tavole di legno riciclate 
con la carta

Chi offre di più.

Tra i tanti giardini del nostro 
municipio, che in questo periodo 
stanno letteralmente rifiorendo 
per la vegetazione rigogliosa ed 
i bambini che tornano a riempir-

li, va senza dubbio preso come 
esempio il parco della Torricel-
la. Aperto a tutti per passeggiare 
nel verde, lo spazio riqualificato 
qualche anno fa da un residente 
ed attualmente gestito e curato 
dal Comitato Serpentara, è un 
esempio di civiltà e condivi-

sione che difficilmente si trova 
altrove. Oltre a salottini inta-
gliati nel legno ed a un orticello 
ben tenuto, qui si trova un’area 
recintata destinata ai giochi dei 

bimbi. Tanti tricicli, cavallucci 
a dondolo ed altri giochi in bu-
one condizioni, sono utilizzabili 
da tutti i bambini che vengono 
a giocare. Qui chiunque ar-
riva può prendere il gioco che 
preferisce, utilizzarlo nel verde, 
e poi naturalmente rimetterlo a 

posto. I tricicli ed i giochi vari 
sono oggetto di donazioni da 
parte delle mamme, e tutti in-
sieme formano un piccolo parco 
giochi con tanto di scivolo, dove 
è impossibile non notare il senso 
di condivisione e di rispetto per 
le cose comuni. Tutti ne hanno 
cura, ed incredibile ma vero, in 
un periodo come questo dove i 
furti sono all’ordine del giorno, 
qui tricicli e cavallucci resistono 
anche alle notti buie, e i bambini 
li ritrovano sempre lì. Poco più 
giù, nell’adiacente parco delle 
Magnolie (che è collegato da 
una stradina verde al parco della 
Torricella), c’è un’area giochi 
comunale attrezzata, dove anche 
li ora si trovano tricicli e gio-
chi lasciati apposta per essere 
condivisi. Un grande esempio di 
civiltà ci viene dato dagli abitan-
ti di Serpentara ed in particolare 
dai frequentatori di tali parchi: 
se tutti avessimo questo senso di 
condivisione, sia donando qual-
cosa che rispettando le cose co-
muni, certamente vivremmo in 
un ambiente migliore.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Non si ferma l’escalation di attacchi ai danni 
delle strutture scolastiche del Municipio

Ancora furti ai danni 
di un istituto scolastico
Ferma condanna da parte di tutte le Istituzioni 
locali. Depredato un distributore automatico 

di bevande ed il suo incasso

Siamo ancora una volta a raccontare la cronaca di un 
furto perpetrato ai danni di una scuola. In particolare, 
l’istituto in questione è l’Istituto Magistrale Giordano 
Bruno, di via della Bufalotta. Ignoti hanno scavalcato 
la recinzione, scardinato il portone di accesso e, una 
volta entrati, hanno svuotato i distributori di snack e 
bevande, compreso l’incasso. Dura condanna da par-
te della dirigente scolatica ed il personale tutto, per i 
danni e per la violazione dell’istituto. Dura condanna, 
ancora una volta, da parte delle istituzioni locali, in 
particolare si evidenzia che il Municipio ha sensibiliz-
zato più volte le forze dell’ordine a vigilare anche le 
strutture scolastiche 
ma, vuoi la vastità del 
territorio municipale, 
vuoi la carenza di or-
ganico, non permetto-
no sempre di esaudire 
la richiesta. Lo stesso 
assessore Sernaglia 
aveva dichiarato di mettere in atto tutto ciò in suo po-
tere e degli organi competenti al fine di contrastare 
questo fenomeno che, purtroppo, negli ultimi mesi sta 
dilagando nel territorio. I capigruppo Cristiano Bonel-
li (Ncd) e Francesco Filini (FdI) effettuano continui 
sopralluoghi nelle strutture scolastiche, dando seguito 
alle segnalazioni ricevute, denunciando ancora una 
volta l’emergenza sicurezza in III Municipio. Purtrop-
po dobbiamo constatare che le scuole, edifici presi di 
mira da parte di vandali e ladri, sono i più facili da 
colpire, all’interno attrezzature elettroniche, comput-
er, distributori automatici, facile preda dei soliti noti. 
Certo è che, quasi in ogni numero del nostro giornale, 
argomento di cronaca vede una scuola come soggetto.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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La manifestazione organizzata dal comitato Antamoro

La scuola…che spettacolo
Il primo evento dell’estate romana, in concomitanza 

con la chiusura delle scuole è una rassegna dove cinque istituti 
del nostro municipio metteranno in scena 

il proprio spettacolo teatrale

Comunicato Consulta municipale 
per i problemi dei cittadini disabili

venerdì 30 maggio 2014

La Leoncini (Pd) ha ringraziato il direttivo del CdQ per lo splendido evento

L’argomento dell’anno è stato lo sport, 300 presenti alla Parrocchia di S.Maria delle Grazie

Domenica 18 Maggio 
presso la Parrocchia di 
S.Maria delle Grazie 
in via della Bufalotta 
674 si è tenuto l’evento 
"Bravi sportivi, bravi 
cittadini", splendida 
manifestazione organiz-
zata del comitato An-
tamoro. In rappresentan-
za dell’amministrazione 
è intervenuta alla festa 
il presidente della Com-
missione Ambiente del 
III Municipio Francesca 
Leoncini che ha così 
commentato: «desidero 
ringraziare il Comitato 
di quartiere Antamoro 
per aver organizzato 

questa manifestazione 
importante non solo 
per far conoscere il va-
lore dell'attività sportiva 

ai ragazzi, ma anche 
per far crescere e raf-

forzare il sentimento di 
comunità nei quartieri 
del nostro territorio». 
Tematiche confermate 

dal presidente 
del CdQ An-
tamoro Fracesco 
D ’ A g o s t i n o : 
«allo sport si 
tende a confer-
ire una valenza 
pedagogica par-
ticolare, rite-
nendolo compo-
nente essenziale 
della nostra so-
cietà, capace 
di trasmettere 

tutte le regole fonda-
mentali della vita so-

ciale e portatore di 
valori educativi fonda-
mentali della vita civile 
quali tolleranza, spirito 
di squadra, lealtà. Per 
questo stavolta il Diret-
tivo ha deliberato come 
argomento lo sport con 
particolare attenzione ai 
bambini e ai giovani». 

La manifestazione è sta-
ta organizzata in collab-
orazione con la Scuola 
Gauss che ha aperto la 
nuova sede in via della 
Bufalotta 556. La gior-
nata ha permesso la par-
tecipazione di bambini e 
adulti alle varie inizia-
tive sportive presenti in 

tutta l’area dell’oratorio 
della parrocchia: dal 
calcio al basket passan-
do per la palla a volo, le 
arti marziali, la scherma 
e la danza seguiti da is-
truttori qualificati.
Con oltre 300 persone 
presenti durante l’arco 
della giornata, sono stati 
consegnati gli attestati 
di partecipazione a tutti 
gli atleti registrati e in 
serata c’è stato spazio 
anche per la riffa finale 
con i premi offerti dai 
vari sponsor e pizza per 
tutti.  

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Ci presenta questa rassegna Luisa Marzotto attrice e curatrice dell’evento, «Questa volta 
non sono io ad andare in scena, mentre guidavamo un progetto nell’ Its via Sarandi - più noto 
come Sisto V -  che interessava varie tecniche dello spettacolo, abbiamo pensato di con-
tattare altre  scuole superiori, organizzando la Prima Rassegna teatrale del III municipio. 
Largamente diffusi sono i corsi teatrali scolastici, ma c’è una scarsa informazione sul ter-
ritorio del lavoro degli studenti che dovrebbe essere maggiormente valorizzato».Chi viene 
coinvolto in questa rassegna «Gli istituti Giordano Bruno, via Sarandì, Nomentano, Orazio 

ed Aristofane 
hanno aderito 
decisamente a 
questo progetto 
ed ogni scuola 
presenterà il 
proprio spetta-
colo nelle ser-
ate dal 3 al 7 gi-
ugno alle 21:00. 
Questa rassegna 
coinvolge stu-
denti, scuole, 
insegnanti ed il 
Municipio con 
gli assessori 
Delle Donne e 
Sernaglia che 
ci hanno sup-
portato con la 

logistica e che ringraziamo Gli spettacoli saranno gratuiti a favore di chiunque abbia 
l’esigenza di sviluppare come nell’antica Grecia una sorta di spirito agonistico legato alla 
cultura». Tutte le scuole verranno premiate al termine della serata del 7 giugno. Le date 
di ogni rappresentazione ed il luogo della rassegna sono esposti nella biblioteca Flaiano 
di via Monte Rocchetta.

(istituita con delibera n. 58 del 28 luglio 1995)
Piazza Sempione 15, 00141 Roma

E-mail: consultah.municipio3@libero.it

La Consulta per i problemi dei cittadini disabili Municipio 
Roma III Montesacro a seguito di quanto accaduto il 7 aprile 
u.s.con l’ improvvisa chiusura del Centro di riabilitazione 
“Adm” di via Pian di Scò in Roma esprime la sua estrema 
preoccupazione per le conseguenze e le ripercussioni che i 
288 bambini con disabilità,attualmente seguiti dal Centro, 
potrebbero subire per l’interruzione improvvisa del ser-
vizio. La Consulta ha seguito il caso partecipando anche 
all’incontro che si è svolto il 6 maggio alla Regione Lazio 
tra una delegazione dei genitori e dei lavoratori dell’Adm, i 
rappresentanti del Municipio III Roma Montesacro e il dot-
tor. D’Amato, in rappresentanza della Regione, al fine di 
trovare una soluzione praticabile e tempestiva. La soluzione 
prospettata, sia in quella sede che nei giorni successivi, ap-
pare a tutt’oggi la seguente: nelle more della verifica delle 
problematiche relative al Centro Adm che dell’eventuale 
spostamento nella nuova sede presso il Centro di riabili-
tazione Car, ancora in attesa delle verifiche e autorizzazi-
oni necessarie, la Asl Rm A si farà carico di svolgere, per i 
prossimi 90 giorni , presso i locali di via Dina Galli e con 
tutta l’equipe sanitaria dell’Adm le terapie riabilitative ga-
rantendo così l’importantissima funzione di continuità dei 
piani terapeutici. Esprimendo piena solidarietà alle famiglie 
e agli utenti, la Consulta auspica che le Istituzioni preposte 
possano realizzare, nell’attesa che la situazione si risolva nel 
più breve tempo possibile, la soluzione provvisoria proposta 
al fine di permettere ai bambini di continuare il percorso ri-
abilitativo intrapreso e alle famiglie di ritrovare la serenità, 
assicurando alle stesse che la Consulta seguirà con attenzi-
one gli sviluppi futuri

Il Presidente
Dottoressa Maria Romano
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Inaugurato il nuovo campo di basket per la Valsugana
Tanta gente e tanto entusiasmo anche per il saggio di ginnastica artistica 

delle giovani atlete della polisportiva

venerdì 30 maggio 2014

Bilancio di stagione per il 
Volley Casal de’ Pazzi

Terminati i campionati 
di calcio: il bilancio

Successo strepitoso e promozione in prima categoria 
per il Tirreno, mentre retrocedono in Promozione 

l’Accademia Calcio Roma e in seconda 
il Real Colle Salario

Si poteva fare di più, ma come stagione di transizione 
non ci si può lamentare troppo

Sabato 17 maggio si 
è inaugurato il nuovo 
campo all’aperto della 
‘Valsugana Basket’ 
alla scuola ‘Manzi’. Un 
pomeriggio di grande 
festa per un traguardo 
voluto fortemente dal-
la società, come ha sot-
tolineato Lucia Gajani 
Billi e realizzato an-
che grazie all’impegno 
delle istituzioni che 
erano presenti nelle 
persone dell’assessore 
municipale al bilancio, 
trasparenza e sport, 
del consigliere mu-
nicipale Yuri Bugli e 

di Massimiliano Vale-
riani, vicepresidente 

presso il Consiglio 
Regionale del Lazio, 
che ha portato il saluto 
del presidente Nicola 

Zingaretti:«Lo sport è 
vita e socialità e questo 

campo è un valore ag-
giunto per il quartier e 
perchè si è riqualificata 
una struttura degradata 

e la si è resa un 
punto d’appoggio 
per il territorio. 
Lo sport serve a 
migliorare la qual-
ità della vita». 
Il campo è stato 
prima inaugurato 
dai ragazzi del 
basket che hanno 
usufruito dei nuo-
vi tabelloni che si 
alzano e si abbas-
sano per permet-
tere anche la pratica 
del mini basket. La 
giornata si è conclusa 
con il saggio di ginnas-
tica ritmica, tra piccole 

fatine, piccoli spider 
man, bolle blu, scacchi 
e robot con le allieve 
più piccole guidate da 
quelle più grandi. In-
fine, all’interno della 

palestra è stata allestita 
una mostra fotografica 
di tutti i lavori eseguiti 
al campo.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it

La stagione sportiva 2013-2014 del 
Volley Casal de’ Pazzi si avvia a 
conclusione. Diciamo che i risultati 
non sono stati particolarmente esalt-
anti probabilmente perché, come si 
era supposto ad inizio anno sportivo, 
questa è stata un’annata di passaggio 

tra due gestioni. Eppure, all’interno 
della società c’è comunque soddis-
fazione per alcuni aspetti come ci con-
ferma Emilia Polizzi:«Le squadre che 
hanno ottenuto di più sono l’Under 13 
e l’Under 15 che si sta confermando 
un ottimo gruppo, unito e vincente, 
nonostante i numerosi nuovi innesti. 
Anche la partecipazione al campio-

nato Csen dell’Under 18 sta andando 
discretamente bene, considerando che 
la nostra presenza in questo campio-
nato è una novità assoluta». Adesso, 
a bocce quasi ferme si sta pensando 
a dei ritiri pre-campionato e per il 
prossimo anno si sta provvedendo a 

trovare uno sponsor per poter per-
mettere alle squadre di presenziare ai 
campionati regionali, ma soprattutto si 
sta coltivando la presenza dei piccoli 
atleti in quanto, come afferma Emilia 
Polizzi:«Siamo convinti che il vero 
tesoro ed il futuro di una società sia 
avere un buon vivaio.

(S.R.)

Dalla promozione alla terza categoria i risultati di tutte 
le formazioni del municipio

Si sono conclusi i campionati di calcio di ogni categoria. In Promozione nel 
girone B l’Atletico Fidene si piazza ottavo con 51 punti, 15 vittorie, 6 pareg-
gi, 13 sconfitte, 48 gol fatti e 52 gol subiti. Male, invece, l’Accademia Calcio 
Roma  che si piazza in ultima posizione, retrocedendo, con 13 punti, 2 vit-
torie, 7 pareggi, 25 sconfitte, 28 gol fatti e 85 gol subiti. In Prima Categoria 
nel girone D il Pegaso ottiene la sesta posizione con 40 punti, 12 vittorie, 4 
pareggi, 14 sconfitte, 44 gol fatti e 45 gol subiti. In decima posizione trovia-
mo il Saxa Flaminia con 37 punti, 11 vittorie, 4 pareggi, 15 sconfitte, 39 gol 
fatti e 51 gol subiti. Nel girone E, invece, il Futbol Montesacro si classifica 
al decimo posto con 37 punti, 11 vittorie, 4 pareggi, 15 sconfitte, 42 reti fatte 
e 41 subite.Scendendo in Seconda Categoria, nel girone E al quarto posto 
spicca la Spes Montesacro con 62 punti, 18 vittorie, 8 pareggi, 4 sconfitte, 68 
gol fatti e 30 subiti. Subito dopo si piazza l’Achillea con 56 punti, 17 vitto-
rie, 5 pareggi, 8 sconfitte, 54 gol fatti e 30 gol subiti. Al sesto posto il Tufello 
con 47 punti, 13 vittorie, 9 pareggi, 8 sconfitte, 56 gol fatti e 45 gol subiti. 
In ottava posizione troviamo il Prima Porta Saxa Rubra con 41 punti, 12 vit-
torie, 5 pareggi, 13 sconfitte, 43 gol fatti e altrettanti subiti. Quindicesimo 
in penultima posizione e quindi retrocesso c’è il Real Colle Salario con 21 
punti, 5 vittorie, 6 pareggi, 19 sconfitte, 34 gol fatti e 63 gol subiti. Passando 
al girone F, trionfo del Tirreno che stravince e guadagna la promozione con 
67 punti, 20 vittorie, 7 pareggi, 3 sconfitte, 73 gol fatti e 32 subiti. Quinto il 
Real Talenti a 53 punti con 15 vittorie, 8 pareggi, 7 sconfitte, 65 gol fatti e 36 
gol subiti. Infine, in Terza Categoria nel girone A al quarto posto la Romana 
Calcio con 43 punti, 12 vittorie, 7 pareggi, 5 sconfitte, 41 gol fatti e 24 subiti, 
mentre il Don Bosco Nuovo Salario si piazza solo penultimo con 17 punti 4 
vittorie, 5 pareggi, 15 sconfitte, 24 gol fatti e 46 gol subiti.

(S.R.)
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I grandi artisti britannici in bilico tra due secoli

Roma accoglie la pittura inglese a Palazzo Sciarra

Con “Ndo sta Roma”, 
la romanità accende Montesacro

Prosegue la serie degli eventi culturali 
con una performance in cui varie espressioni 

artistiche si coniugano in un movimento armonioso

venerdì 30 maggio 2014

Un’immersione nel clima di eleganza di un salotto inglese del XVIII secolo

80 voglia di… Auguri a 
Carlo Molfese

Si è svolto al Teatro degli Audaci lo spettacolo in 
onore di Carlo Molfese e dei suoi ottanta anni

Uno spettacolo ideato per ripercorrere ottanta anni 
di carriera sul palcoscenico.

La mostra arditamente 
propone il transito su 
un ponte che travalica 
due secoli: dal mon-
do nitido e razionale 
dell’illuminismo alle 
pulsioni romantiche del 
secolo successivo. Due 
mondi e altrettanti modi 
di concepire la visione 
pittorica. Un incontro 
che, dalla visone figura-
tiva, suggestivi paesaggi 
e intensi ritratti, sfocia 
nelle nuove istanze dello 
sfaldamento dello spazio 
e delle forme create da 
Turner e soprattutto dal 
genio di Constable. Inter-
essante il testo di una sua 
lettera "La mia limitata 

e astratta arte 
è di essere 
fondata sotto 
ogni siepe, e in 
ogni sentiero, 
e dunque nes-
suno pensa che 
valga la pena 
raccogliere". 
La scelta dei 
curatori Caro-
lina Brook e 
Valter Curzi 
è di eviden-
ziare la pit-
tura borghese 
tramite opere 
che celebrano 
delle attività e 
dalle scoperte 
del l ’ ingegno 

scientifico britannico, 
i ritratti dei personaggi 
che ne furono protago-
nisti come industriali e 
mercanti, scienziati e 
filosofi e talvolta le il-
lustrazioni di tale ingeg-
nosi eventi. Interpreti ne 
sono artisti come Hog-
arth, con la sua ironia, 
Reynolds, pittore dei 
miti e del ritratto, Gains-
borough, maestro delle 
dame e della leggerezza 
del tratto, Stubbs, Füssli e 
molti altri. Un’Inghilterra 
fiera, protagonista della 
rivoluzione industriale e 
dell’egemonia sulle rotte 
marittime che deve fare 
i conti con la mancanza 

di uno stile artistico che 
la identifichi a livello 
internazionale. Una cel-
ebrazione dell’orgoglio 
dello spirito british con 
oltre cento opere, divise 
in sette sezioni 
e provenienti da 
importanti mu-
sei quali il Brit-
ish Museum, il 
Victoria & Al-
bert Museum, 
la Royal Acad-
emy, la raccolta 
americana dello 
Yale Centre for 
British Art. La 
mostra:“Hogarth, 
Reynolds, Turn-
er. Pittura inglese 

verso la modernità", Pro-
mossa dalla Fondazione 
Roma, sarà visibile fino 
al 20 luglio 2014. 

Alessandra Cesselon 

Libro e spettacolazione di Valeria Corsi, 
nell’aula consiliare del municipio

“Na vorta, puranco li poveracci\pe strada magnaveno pane e dignità\mo a cer-
calla sta parola\nun la trovi nemmanco da li robbi vecchi”. È il 23 maggio e un 

nuovo evento culturale illumina l’aula 
consiliare di piazza Sempione. Si trat-
ta di “Ndo sta Roma”, dall’omonimo 
libro di Valeria Corsi, una spetta-
colazione, performance in cui varie 
espressioni artistiche si coniugano in 
un movimento armonioso. È Valeria 
Milita, (Sel) vice presidente del Con-
siglio e presidente delle commissioni 
delle Elette e delle Pari opportunità, 
a fare gli onori di casa. «Grazie agli 
eventi culturali questa sala é ora an-
che un luogo d’aggregazione artistica, 
accessibile ai cittadini e intendiamo 
proseguire nel promuovere la cultura». 

Poesie in vernacolo e racconti bonsai si alternano nella declamazione dell’artista. 
«“Ndo sta  Roma” non é un interrogativo -scrive l’autrice nell’introduzione al 
libro - é un’asserzione. Roma c’è con tutta la sua romanità, che non smette mai 
di guardare al più debole». Tre i grandi temi ”leit motiv”: l’osservazione degli 
invisibili, l’amore e il “j’accuse” ironico e sferzante verso i poteri forti. Nel cor-
so della performance si sono affiancati alla recitazione della Corsi altri artisti. 
Il musicista polistrumentista Roberto Petruccio. Un musico errante, come lui 
ama definirsi. E Romeo Fraioli, un fotografo che ha fatto della romanità di sot-
tobosco la sua arte. Le sue opere fotografiche (esposte nella sala) rappresentano 
ciò che sfugge solitamente alla vista. Questa é la Roma che tutti  dovremmo 
riscoprire. Quella delle emozioni e della poesia.

Alba Vastano

Domenica 26 maggio presso il Teatro 
degli Audaci in via Giuseppe De San-
tis è andato in scena lo spettacolo au-
tobiografico di Carlo Molfese, attore 
di commedie, drammi, cabaret, inven-
tore del Teatro Tenda. Per festeggiare 
i suoi ottanta anni 
ha radunato spetta-
tori e amici illustri 
come Gigi Proietti, 
Vittorio Marsiglia 
e Massimo Dap-
porto, che l’hanno 
accompagnato da 
sempre nella sua 
lunga carriera da 
attore. La prima 
parte dello spetta-
colo ha riguardato 
la vita dell’attore fin dalla nascita, a 
Brienza, un paese in provincia di Po-
tenza. Ha proseguito il suo racconto 
biografico narrando le sue avventure e 
i suoi studi presso la Galleria Umber-
to I di Napoli, ritrovo di molti artisti. 
La parte più affascinante dello spetta-
colo è stata e quella che ha riguardato 
gli omaggi ai grandi artisti della scena 
e del teatro italiano come Eduardo De 
Filippo, Vittorio Gassman, Federico 
Fellini, Aldo Fabrizi e Totò, che nel 

1958 lo chiama per trascrivere in ver-
nacolo napoletano le sue poesie, rac-
colte poi sotto il titolo “a Livella”. La 
parte finale Carlo Molfese ha voluto 
riserbarla per riprodurre Pulcinella, 
di Eduardo De Filippo, indossando la 

maschera nera che gli era stata donata 
in regalo da Eduardo stesso e che lui 
conserva come una reliquia. Una se-
rata all’insegna del divertimento, del 
cabaret e della commedia italiana, che 
ci ha anche commosso oltre che farci 
divertire. Una “serata senza titolo” 
come l’ha nominata Molfese, che ha 
portato però con se tutto il fascino del 
teatro italiano.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it




